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2 – Analisi del contesto
Le comunità montane delle zone del pinerolese, della val Sangone, della val di Susa e le comunità dei comuni di Briançon, Guillestrois, Queyras, Modane, Haute Maurienne e dei paesi dell’Écrins costituiscono un territorio importante, situato ai confini delle frontiere della provincia di Torino e della Francia. Questa entità territoriale, durante gli anni, ha visto la sua collaborazione transfrontaliera svilupparsi e rafforzarsi a partire dagli anni 90, grazie agli strumenti messi a disposizione dalla prima programmazione INTERREG.

I vasti territori dell'alta valle sono segnati da una storia comune legata alla presenza degli Escartons, e all'uso comune della lingua occitana sopravvissuta alla dominazione subita dai francesi in queste zone.

L'omogeneità delle Alpi offre una similitudine di paesaggi e clima che influiscono sulla realtà socio economica basata sul turismo invernale dell'alta valle e sulle attività industriali e produttive della bassa valle.

La Conferenza delle Alte Valli si è sviluppata grazie alle strutture intercomunali, le comunità montane italiane e le comunità dei comuni francesi. Nel corso del tempo queste strutture permetteranno la nascita di nuovi processi di governo: il PIA per la parte italiana e il PAYS per la parte francese.

Le strutture intercomunali (francesi e italiane) hanno ritenuto fondamentale iniziare una fase di confronto e pianificazione comune basata sulla collaborazione tra i territori confinanti allo scopo di ridurre le distanze derivanti dalle vecchie frontiere nazionali.

La cooperazione è continuata nel tempo grazie a nuovi mezzi di collaborazione internazionale: INTERREG II e III. I nuovi mezzi di programmazione hanno permesso alle collettività locali di raggiungere i seguenti obiettivi:

· realizzare una rete di collaborazione internazionale; 

· rafforzare la realizzazione dei progetti sui territori coinvolti; 

· aumentare progressivamente il numero degli enti locali partecipanti al progetto europeo.

La programmazione comunitaria INTERREG III ha determinato gli strumenti di collaborazione transfrontaliera e in particolare ha permesso la realizzazione dei seguenti obiettivi:

· allargare la rete di collaborazione internazionale 

· entrare nelle diverse fasi del progetto che hanno permesso di esplorare nuovi contenuti attraverso la definizione di obiettivi innovativi; 

· rilanciare l'idea che le frontiere nazionali non devono essere una barriera nell'integrazione tra i territori.

Le strutture intercomunali francesi e italiane, di fronte alla nuova fase di programmazione INTERREG III hanno preso la decisione di dotarsi di un'organizzazione più articolata per rispondere in modo pertinente alle opportunità offerte dal nuovo documento. La Conferenza delle Alte Valli è nata per rispondere a questa necessità.

La Conferenza delle Alte Valli è all'origine uno strumento che offre la possibilità di raggruppare in un'unica assemblea i referenti politici e tecnici del territorio transfrontaliero.

Gli obiettivi iniziali della Conferenza delle Alte Valli erano i seguenti:

· creare un sistema di condivisione e sostegno ai progetti di sviluppo locale 

· favorire la partecipazione da parte dei locali ai diversi processi intrapresi 

· gestire i progetti e valutare i risultati effettivamente ottenuti.

Il protocollo firmato a Oulx il 14 dicembre 2000, ha permesso alle strutture intercomunali membri della Conferenza delle Alte Valli di arrivare all'attuale fase di progetto e di programmazione dell'intervento comunitario.

Sulla base dei risultati ottenuti e dei potenziali di sviluppo e tenendo conto dell'inizio della prossima programmazione europea, gli organi membri della conferenza hanno deciso di rinnovare e rafforzare le basi della loro collaborazione e cooperazione. A questo proposito, i rappresentanti di ogni organo hanno firmato il 9 maggio 2005 a Briançon un nuovo protocollo d'intesa.

Questo nuovo accordo, firmato da tutti i partecipanti del primo accordo prevede di conseguire i seguenti obiettivi:

· la crescita del rapporto di cooperazione attraverso una relazione transfrontaliera sempre più intensa; 

· il trasferimento delle competenze e esperienze maturate a livello transfrontaliero agli altri territori dell'unione europea; 

· la condivisione delle competenze acquisite dai progetti già realizzati con gli altri paesi dell'Unione Europea; 

· la collaborazione con gli organismi sovranazionali, partecipanti al tavolo di lavoro e di valutazione dei programmi futuri, non solamente dell'INTERREG ma anche per gli altri programmi d'iniziativa comunitaria (PIC), in virtù dei processi operativi “bottom-up” voluti dalla commissione stessa; 

· la possibilità di assistere nelle sedi opportune (Commissioni, riunioni di lavoro, ecc.) partecipando alla redazione del regolamento di programmazione e di cooperazione transfrontaliera, o almeno, di essere preventivamente consultati, in virtù delle considerazioni ed esperienze nate da questo territorio;

· il rafforzamento delle potenzialità offerte ai territori transfrontalieri attraverso l'arricchimento degli strumenti giuridici esistenti o la presa di posizioni specifiche da parte degli Stati membri.

In vista della realizzazione di questa nuova era di collaborazione tra strutture intercomunali e tenuto conto del perimetro geografico, le comunità montane italiane e le comunità francesi si sono strutturate sotto di forma di associazione andando incontro al sistema legislativo italiano; restando, ciò nonostante, candidate allo sviluppo di un territorio pilota, strutturato giuridicamente dalla realizzazione di un Gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT). 

3 – Esperienze della Conferenza delle Alte Valli 
Vero crocevia economico e culturale di questo passaggio alpino, la Conferenza delle Alte Valli si è investita sin dagli inizi in questa nuova direzione.

Cosciente delle opportunità che si offrivano al territorio, gli amministratori - veri pionieri del processo,  hanno fatto un punto d’onore  a quello che le collettività coinvolte offrono ai partners locali, un servizio di relazione transfrontaliero interamente dedicato al sostegno della coesione europea.

Dal 1990 sono 3 le generazioni di programmi INTERREG –iniziative comunitarie- che si sono succedute.
Bisogna distinguere da una parte le realizzazioni concrete, visibili che sono per ogni territorio la messa in atto di opere a carattere integrato e strutturale, alla base di uno sviluppo durevole, e dall'altra parte le realizzazioni immateriali che permettono anno dopo anno di tessere dei legami con i nostri partner transfrontalieri agendo in qualche modo sull’eliminazione dell'effetto frontiera.

All'alba della nuova programmazione, la Conferenza delle Alte Valli vuole affrontare una nuova dimensione che ribadisca i suoi impegni come promotore di un Piano Integrato Transfrontaliero “Le Alte Valli. La montagna fa sistema”, che mira a creare o ricreare un vero territorio integrato italo-francese. I limiti del territorio montano denunciati come debolezza, costituiscono oggi l'unità e la forza di questo territorio europeo in piena realizzazione.

B – Introduzione al progetto semplice 
1 – Contesto, identificazione delle problematiche e descrizione del progetto
Nel corso degli ultimi secoli il territorio delle “Alte Valli” ha mostrato una propensione a creare delle relazioni, classificandolo come un territorio di sperimentazione transfrontaliera.

Sostenuti da un contesto di coesione e di partnership transfrontaliera creata fin dai primi anni 90, gli incontri tra i partner della Conferenza delle Alte Valli e le esperienze già avute nell'ambito della cooperazione transfrontaliera hanno messo in evidenza la necessità d'integrare nel Piano Integrato Transfrontaliero delle Alte Valli una fase dedicata alla valorizzazione del patrimonio.

Il territorio delle Alte Valli si presenta come una zona, dal punto di vista culturale e naturale molto ricco e attraente, nel quale numerosi siti di valore patrimoniale e culturale sono identificati senza beneficiare di una valorizzazione turistica sufficiente (siti culturali minori) .

In effetti, malgrado gli sforzi e la qualità delle azioni di investimento condotte sui siti culturali e ambientali ed il coinvolgimento delle parti costringa a constatare l'assenza di strategia coordinata a livello territoriale in materia culturale, ciò si traduce in una gestione del progetto isolata e individualizzata dei siti patrimoniali di prestigio (effetto faro).

Un approccio adatto alla valorizzazione del territorio insieme ad una chiara strategia di marketing che identifichi con precisione il target del pubblico offrirà a questa zona nuove possibilità di sviluppo turistico e socioeconomico.

L'idea del progetto è dunque di sviluppare una rete culturale della zona sottoforma di messa in rete dei siti.
Partendo dai siti cosiddetti “faro”, è necessario dunque qualificare e integrare il patrimonio minore del territorio (nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Regione Piemonte).

Standard riguardanti i musei, interpretazione e didattica, organizzazione di eventi offrono al grande pubblico una visione più approfondita del territorio sul quale alcuni avvenimenti importanti si sono svolti lasciando dei segni che hanno disegnato  le valli e le montagne, con le loro strutture architettoniche civili e militari, i castelli e le fortificazioni, le chiese e le abbazie, oltre a dei sentieri che spesso tracciano le frontiere tra le culture, così come, al contrario, le vie del pellegrinaggio permettono di legarsi a  culture lontane sovente straniere, agli usi e ai costumi che le diverse popolazioni hannno introdotto, senza dimenticare i siti geologici e ambientali testimoni della formazione delle Alpi.

Da questa storia comune, oggi ci auguriamo che, grazie a questo progetto, sarà possibile creare e valorizzare un'offerta turistica di carattere, rispettosa dell'ambiente che si basa essenzialmente sul patrimonio naturale, storico e culturale, nello spirito di educazione al territorio e di riappropriazione delle tracce del passato e della memoria.

La qualificazione del paesaggio culturale e ambientale delle Alte Valli, l'organizzazione dei prodotti culturali e turistici commercializzabili costituiranno elementi preziosi per apportare dei valori sociali ed economici al territorio e migliorare la qualità della vita delle persone che vi abitano.

Questo dovrebbe portare a un aumento della presenza turistica, con delle ricadute economiche nel settore ricettivo e nel settore commerciale e la creazione di nuovi posti di lavoro che permettano di continuare a vivere un territorio di montagna.

Il primo passo che abbiamo già fatto nella fase di costruzione del PIT è l'identificazione delle tematiche comuni.

Tenuto conto dell'insieme delle tematiche elencate sulla dichiarazione d’intenti del PIT delle Alte Valli noi proponiamo di raggrupparle nelle seguenti:

· patrimonio religioso

· cultura materiale e immateriale

· patrimonio fortificato

· patrimonio ambientale
Il sistema sarà dunque articolato in base a questi temi.
	2 – Partner del progetto singolo 
Partner italiani

Comunità Montana Bassa Valle Susa e Val Sangone

Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca, Pellice e Pinerolese Pedemontano

Hautes Alpes

Communauté de Communes du Briançonnais

Communautés de Communes du Pays des Ecrins

Communauté de Communes du Guillestrois

Office du Tourisme du Queyras

Savoie

Syndicat du Pays de Maurienne

Commune d’Aussois

Communauté de Communes de Haute Maurienne Vanoise

Syndicat Intercommunal du Canton de Modane

Comité des Stations de Maurienne

Ad ogni step, le decisioni sono prese dall’insieme degli attori (riunioni ed incontri individuali).

Gli attori pubblici e privati (francesi) sono associati. Il sistema cultura è incaricato dell’animazione territoriale dei differenti attori, che sono raggruppati per progetto.




3 -  Obiettivi e misure previste per raggiungere quegli obiettivi (indicatori di risultato e metodologia usata per misurarli) 

Favorire una governance territoriale
· Costituire gli organismi politici e tecnici per la governance di un “sistema culturale” delle Alte Valli, per la costruzione condivisa degli obiettivi da raggiungere e dei percorsi da intraprendere, prevedendo forme di coinvolgimento delle organizzazioni sovraordinate che pertanto possono favorire la costruzione dei sistemi territoriali ampi (Regioni, Provincia, Départements, , enti territoriali comuni, servizi del patrimonio / sovrintendenza, gestori di siti, uffici del turismo / ATL, strutture ricettive, guide e accompagnatori…).
· Creare i presupposti per la costituzione di un  Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale -  GECT, finalizzato alla governance del sistema dei beni culturali e dell’intero P.I.T., in grado di operare dopo la conclusione dei progetti garantendone la sostenibilità organizzativa ed economica.

· Stimolare la responsabilità e l’impegno collettivo da parte degli attori locali ed organizzare workshop e momenti informativi.     
· Divenire un terreno di scambio fra gli attori del turismo e della cultura, professionisti e poteri pubblici. Sviluppare una sinergia comune e un linguaggio comune che permetta di avere un approccio meno settoriale del territorio. Agire in veste di osservatorio.  
Valorizzare la nostra identità montanara
· Promuovere i diversi segmenti di un turismo sostenibile: culturale, religioso, scolastico, rurale, naturalistico, eno-gastronomico, sportivo, ciclopedonale.

· Valorizzare gli investimenti materiali effettuati sui beni culturali e ambientali e ottimizzare gli aspetti gestionali sia in termini di efficienza che di efficacia derivanti dal superamento delle azioni singole privilegiando le azioni di sistema.

· Riconoscere e sostenere le offerte culturali e le attività di promozione e di spettacolo del territorio, che vengono svolte dall’associazionismo locale ed animare con eventi i beni culturali.

Qualificare gli operatori nell’ambito culturale, del patrimonio e del turismo

· Sviluppare saperi, competenze, relazioni e imprenditorialità per la valorizzazione e la gestione del sistema culturale, organizzato in sottoambiti territoriali (Valle Susa, Pinerolese, Grand Briançonnais, Maurienne).

· Professionalizzare gli attori del turismo e della cultura tramite formazione adattata agli obiettivi del sistema ed alle loro necessità. 

Sviluppare una comunicazione coordinata e comune all’insieme del sistema

· Dare voce unitaria alla complessità del territorio, nell’ambito di una prospettiva estesa all’insieme dei beni culturali del territorio.

· Creare prodotti turistici e culturali integrati (fortificazioni, arte sacra, itinerari religiosi, archeologia e cultura materiale…), sviluppando l’organizzazione di itinerari culturali individuati mediante la connessione tra beni culturali e ambientali diversi.

· Comunicare e promuovere i prodotti culturali e ambientali a livello turistico, in collaborazione con gli organismi preposti a queste attività (ATL Turismo Torino e Provincia, ATR 05, altri organismi sovracomunali francesi).

· Creare un portale del patrimonio culturale per l’efficace diffusione dell’informazione nell’era informatica, incoraggiando la gente, soprattutto i giovani ad interessarsi al patrimonio reale.

· Rendere accessibile a tutti la comunicazione turistica e favorire la accessibilità dei siti.

Collocare il territorio nel cuore del nostro progetto

· Generare una ricaduta significativa in termini di presenze di turisti nelle aree delle Alte Valli, contribuendo alla diversificazione dell’economia.

· Creare  le condizioni perché la popolazione locale possa avere opportunità di lavoro e formazione nell’ambito dei servizi culturali e ambientali.

· Proporre alla popolazione locale e di prossimità una riappropriazione del suo patrimonio.
	4 – Risultati attesi e impatti previsti 
Il progetto avrà differenti effetti di ricaduta sui territori coinvolti:

· Ricadute culturali: Mediante l'azione di valorizzazione del patrimonio storico e culturale, nonché con la costruzione di un modello condiviso di un sistema culturale  comune, le comunità coinvolte avranno modo di riappropriarsi di tracce e memorie particolarmente significative della propria storia, che è storia di comunicazione e scambio tra differenti comunità sociali unite da valori condivisi.

· Ricadute economiche e sociali: La messa in rete e il potenziamento di percorsi turistici e/o escursionistici transfrontalieri consentirà un incremento delle presenze turistiche e dello scambio turistico internazionale, con conseguente ricaduta economica nel settore ricettivo, commerciale, artigianale ed agricolo, con la stimolazione di nuovi sbocchi occupazionali nel settore turistico e nelle filiere tipiche locali per i giovani e favorendo nuove occasioni di lavoro per maestranze locali operanti nel campo del recupero ambientale e culturale, nonché della valorizzazione degli antichi mestieri.

· Ricadute ambientali: Il progetto valorizzerà siti e percorsi antichi e antichissimi, dalla forte valenza storico-culturale, promovendo così nuove forme di turismo eco-compatibile (turismo naturalistico, didattico e culturale).

· Ricadute formative: La fruizione "formativa" è una finalizzazione essenziale del progetto, funzionale e sinergica con quella "turistica”, in considerazione della crescente domanda di turismo "intelligente", "eco-compatibile", "scolastico", che privilegia itinerari tematici che abbiano una forte valenza interdisciplinare. La fruizione didattica si realizzerà sia con azioni di valorizzazione e comunicazione dirette sui luoghi, sia con l'uso di strumenti multimediali che consentiranno "visite" virtuali caratterizzate da approfondimenti tematici e didattici declinati in funzione delle singole utenze.



5  - Attività previste dal progetto  
 (A – Azioni dedicate alla creazione e sviluppo del sistema)
Attività 1 – Costituzione delle organizzazioni politiche e tecniche di governance e gestione del sistema , formalizzazione del partenariato
Attività 2 – Censimento delle informazioni sui siti e progetti, interventi di formazione-azione, di informazione ed animazione della rete 

(B - Azioni dedicate alla realizzazione del sistema)

Attività 3 - Creazione di prodotti turistici integrati specifici e accessibili
Attività 4 – stagione culturale delle Alte Valli
Attività 5 – Comunicazione coordinata 

Attività 6 – Piano di marketing e posizionamento territoriale delle Alte Valli 
Attività 7 - Gestione, coordinamento e monitoraggio 

PARTE A. AZIONI DEDICATE ALLA CREAZIONE E SVILUPPO DEL SISTEMA

Attivita’  1 :  COSTITUZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI POLITICHE E TECNICHE DI GOVERNANCE E GESTIONE DEL SISTEMA,  FORMALIZZAZZIONE DEL PARTENARIATO
La realizzazione del progetto comporta la necessità di strutturare un’organizzazione articolata, deputata a garantire la governance e la gestione del sistema culturale,  anche  attraverso la costituzione di sottosistemi e con la messa in rete comune di risorse e professionalità.

1.1 - Pilotaggio politico, tecnico e scientifico 
Il sistema culturale delle Alte Valli vuole essere un’emanazione dei territori. Al fine di garantire la praticabilità, la legittimità e la prosecuzione del sistema, una strutturazione composta tanto dai partner politici che dai tecnici è necessaria, declinata sottoforma di comitato e commissioni, garanti di una governace e della comune disponibilità delle risorse e delle competenze. Ancor più l’implicazione di esperti è imprescindibile se si desidera raggiungere il livello scientifico prospettato per questo progetto. 
E’ prevista la costituzione dei seguenti organi:

· Cabina di Regia (CdR)  : organo collegiale costituito da tutti gli Enti partner. Funzione di indirizzo politico e di controllo del progetto. 

La Cabina di Regia viene costituita dal Consiglio Generale della CHAV, che si riunisce con cadenza trimestrale. Assicura il raccordo politico, strategico e funzionale del progetto, sulla base degli indirizzi e degli obiettivi di ciascun partner. Ulteriori compiti specifici: favorire la partecipazione delle amministrazioni locali al progetto, facilitare le relazioni tra i vari attori coinvolti, monitorare l’avanzamento delle fasi progettuali, valutare i risultati raggiunti e assumere i provvedimenti necessari per il rispetto dei tempi e della efficacia delle azioni previste nel progetto. 

· Commissione tecnica permanente, costituita dai tecnici degli Enti aderenti al progetto.

Compiti: dare attuazione agli indirizzi della Cabina di Regia (Vedere ATTIVITA’ 7 -  GESTIONE, COORDINAMENTO E MONITORAGGIO) per la realizzazione del progetto, preparare proposte da portare all’esame dei vari livelli di governance, definire modalità d’intervento, finalizzate a favorire l’integrazione del progetto sui diversi territori, individuare modalità per l’attuazione e la gestione permanente del sistema culturale locale, attivato con il progetto. 

· Comitato Tecnico Scientifico: organo collegiale con funzioni consultive di supporto alla programmazione delle attività e di consulenza tecnico-scientifica. 

Composizione: personalità di comprovata competenza, scelte dalla Cabina di Regia.
La partecipazione alla definizione ed alla realizzazione dei compiti fondamentali sopra delineati avviene con un lavoro concertato  e per fasi di avanzamento del progetto.

Ai lavori del Comitato Tecnico Scientifico potranno partecipare tecnici ed esperti in rappresentanza delle Istituzioni Locali, così come, sulla base delle argomentazioni trattate, altri enti/soggetti interessati, in rappresentanza di:

(a titolo esemplificativo )  

 -.. Regione Piemonte

 -.. Provincia di Torino

 -.. ATL

 - ..Osservatorio Culturale del Piemonte
 -.. enti Parco (Orsiera-Rocciavré,  Gran Bosco di Salbertrand,  Val Troncea, 

     Laghi di Avigliana, Parchi di interesse provinciale)

 - ..Università degli Studi di Torino

 - ..Politecnico di Torino

 - ..DRAC

 - ..Régions PACA et Rhone Alpes 

 - ..Conseils Généraux de la Savoie et des Hautes Alpes

 - ..CDT

 - ..Caisse Nationale des Monuments historiques : conservateur du patrimoine

 - ..Parc National des Ecrins et Parc Naturel Régional du Queyras

 - ..Pays du Grand Briançonnais

 - ..Représentants des Offices du Tourisme 

E’ prevista inoltre la costituzione di Commissioni ristrette, così come l’attivazione di forme partecipate  da parte di associazioni, categorie economiche, ecc.. Al riguardo sarà necessaria la costituzione, su specifiche argomentazioni, di tavoli di lavoro consultivi, che vedranno il coinvolgimento degli operatori privati del settore turistico, del commercio, della ristorazione e dell’enogastronomia e dell’associazionismo locale. Nei confronti dei sopraelencati attori si darà corso a specifici interventi (vedasi attività 2.C). 

1.2 - Formalizzazione di partnership
La realizzazione del progetto avverrà attraverso la formalizzazione di accordi e convenzioni tra partner e soggetti attuatori col fine di motivare il coinvolgimento degli organismi intercomunali che influenzano in maniera diversa i poteri locali e che possono favorire la costruzione dei sistemi territoriali (Regioni, Province, Départements, ATL).

Nel corso della realizzazione delle azioni previste nel progetto, al fine di migliorare l’efficacia delle azioni  e garantirne l’operatività, si renderà necessaria la stipula di  protocolli d’intesa o di apposite convenzioni   con i soggetti preposti alla gestione e fruizione  dei beni / siti / musei, finalizzate ad individuare, definire ed attuare  forme congiunte ed integrate  di  cogestione di tali  beni – musei.

Tali accordi, finalizzati alla sperimentazione di modalità congiunte di gestione e promozione del patrimonio culturale, avranno validità anche dopo la conclusione del progetto e garantiranno  la governance del  “sistema  culturale”. 

Si procederà alla redazione di un protocollo degli impegni tra i gestori dei siti (comuni, associazioni), i servizi statali e i soggetti cofinanziatori. E’ anche una metodologia che permetterà di quantificare la realizzazione delle attività. 
Questa convenzione permetterà di stabilire un piano di gestione a corto, medio e lungo termine, avendo sempre  a mente la continuità nel tempo del sistema e dell’impiego di animatore. 

Attivita’ 2 :  CENSIMENTO DELLE INFORMAZIONI SUI SITI E PROGETTI, INTERVENTI DI FORMAZIONE - AZIONE, DI INFORMAZIONE ED ANIMAZIONE DELLA RETE 
Descrizione generale

L’azione 2 si ripropone in un primo tempo di costituire la banca dati che costituirà la nostra riflessione e si propone di formare per il territorio gli attori direttamente  implicati nella gestione dei siti (gestori dei siti, guide, responsabili di associazione, personale-risorsa dei tavoli di lavoro, personale di accoglienza e albergatori) in effetti gli attori locali del turismo hanno sovente una conoscenza insufficiente delle attività di prossimità che potrebbero essere proposte ai loro clienti in materia culturale. Analogamente gli attori del patrimonio non sono sempre formati a rispondere ai bisogni ed alle attese dei turisti. Un’azione di formazione permetterebbe di fare di quei personale dei “promotori del territorio” e delle fonti di informazione nei confronti dei visitatori.
In un secondo tempo, prevediamo di accompagnare i nostri partner nel comporre un sistema culturale delle Alte Valli, vera piattaforma cultural di scambio.

I partner associati saranno dunque ad un tempo attori di tale divulgazione di conoscenze, ma anche pubblico fruitore.

2.1 -  Censimento delle informazioni sui siti e sui progetti in corso

	Questa fase è dedicata a:

· disporre di dati numerici organizzati in banche dati interoperabili e aperte 


· acquisire reciproche conoscenze sulle caratteristiche e potenzialità dei beni ambientali e culturali territoriali; 

· stimolare le dinamiche e le interazioni tra i diversi attori coinvolti, facilitandone la  comunicazione;

· creare un linguaggio comune; 

· garantire la gestione partecipata del progetto;

· individuare e costruire modalità di lavoro tra i diversi partner del progetto per la realizzazione di un “Sistema Culturale” integrato;

· costruire una “rete” e sistemi culturali e ambientali comuni ed efficaci.

Sarà necessario completare ed ampliare a tutto il territorio delle Alte Valli l’iniziativa di monitoraggio dei beni culturali realizzata in Valle di Susa a cura del Politecnico di Torino nell’ambito del progetto “Valle di Susa – Tesori di Arte e Cultura Alpina”  .

Avviato con  il supporto della Regione Piemonte, del Politecnico di Torino e di Fondazione Fitzcarraldo, il monitoraggio è stato realizzato su di un campione rappresentativo di beni del territorio al fine di individuarne gli interventi prioritari per il loro adeguamento agli standard regionali sull’accessibilità e sui rapporti con il pubblico. A partire da tali dati, si potrà richiedere di utilizzare lo strumento metodologico che ne è scaturito, al fine di poter verificare la sostenibilità finanziaria delle strategie o degli interventi/progetti promossi o supportati.

	L’analisi andrà condotta associando ad un monitoraggio puntuale dei beni culturali attualmente aperti al pubblico, indicazioni circa gli interventi minimi ritenuti necessari per il soddisfacimento degli standard regionali di ogni singolo bene, unitamente ad una stima economica dell’investimento previsto.

Per la parte italiana e di Maurienne: 

censimento dei siti sotto forma di una scheda di inventario comune che precisi il sito, la datazione, l’architettura, l’accesso. La scheda dovrà tener conto degli standard museali fissati dalla Regione Piemonte e dell’inventario del patrimonio realizzato in Francia dai servizi della DRAC. L’inventario è finalizzato ad identificare i siti immediatamente fruibili per inserirli nel sistema.

Nelle Hautes-Alpes, i partner si appoggeranno sul progetto e-Pays d’Art et d’histoire proposto dalla Région. Tale progetto mira a valorizzare la ricchezza del patrimonio locale integrando le tecnologie numeriche al processo di riconoscimento di nuovi territori sotto il marchio Villes et Pays d'art et d'histoire.



2.2 - Formazione-azione e informazione

Al fine di rispondere ai bisogni espressi dai siti e dal personale di accoglienza delle diverse strutture, per ogni sottosistema sopra indicato è prevista l’individuazione di  strumenti comuni di comunicazione interna  ed esterna tra i diversi partner.

Per la costruzione di tale sistema e di relazioni permanenti in un contesto territoriale di più ampio respiro, potrà essere necessaria la costituzione di Commissioni ristrette (vedasi l'attività 1), con: 

la messa a punto di meccanismi strutturati e formali di interazione e di feedback tra i vari partner in seno alle Commissioni e ai  Tavoli di lavoro;

l’organizzazione delle azioni di coordinamento con gli interventi già in atto e in corso di realizzazione dei diversi territori. 

Azioni previste

· riunioni periodiche degli organi costituiti (vedi Attività 1). In seno ai lavori dei tavoli verranno affrontati i problemi legati all'interscambio transfrontaliero, alla diffusione di informazioni e di esperienze nel settore culturale ed ambientale e alle esigenze connesse alla riqualificazione professionale;

· organizzazione di forme di partecipazione al progetto, con confronti costanti tra i tecnici italiani e francesi per la definizione degli standard comuni tra i quattro sottosistemi e per la realizzazione della banca dati; 

· focus group con gli stakeholder  individuati, sia in Francia che in Italia;  

· viaggi e incontri, utili per scambio e trasferimento di metodologie e strumenti di valorizzazione dell’identità culturale e per la definizione di modelli di sviluppo turistico-culturale 
· Sessioni di informazione destinate agli attori locali del turismo sotto forma di moduli di formazione comune,  scambi e momenti di collaborazione e confronto aperto alle organizzazione, associazione ed operatori culturali ed economici dei territori.  
2.3 - Animazione della rete 

	Partendo dal censimento dei siti e dei progetti, una piattaforma di dati (da creare o da interconnettere) permetterà gli scambi tra gestori di siti, esperti ma anche visitatori. La piattaforma fungerà da centro risorse per l'animazione della rete (a titolo esemplificativo vi saranno pubblicate le conferenze organizzate).

Attualmente non esiste alcun centro risorse di tale portata nelle Alte Valli. A sostegno della valorizzazione delle risorse umane, questo elemento è essenziale per sviluppare e consolidare le relazioni transfrontaliere, migliorare il tessuto economico dell’area di riferimento e creare occasioni di nuova imprenditorialità  nel settore turistico, culturale e ambientale. Al di là della conoscenza del sistema, è proprio su un lavoro di animazione del sistema che desideriamo orientare la nostra azione al fine che persista la sua operatività oltre la durata temporale del PIT.


Azioni previste

· Attivazione di moduli informativi comuni rivolti ai gestori e addetti dei siti – musei, già fruibili ed aperti ad organizzazioni, associazioni ed a operatori culturali delle realtà territoriali transfrontaliere. Argomenti: uso di strumenti informativi necessari per lo scambio di informazioni, tecniche di documentazione, descrizione e gestione dei beni basate sull’informativa,  norme e leggi vigenti in materia di tutela dei beni;

· incontri a carattere seminariale e/o laboratori tematici territoriali, rivolti ad operatori turistici e a persone interessate;
· laboratori tematici territoriali .

(B – Azioni dedicate alla realizzazione del sistema)

ATTIVITÀ 3 - CREAZIONE DI PRODOTTI TURISTICI INTEGRATI SPECIFICI E ACCESSIBILI
Ponendosi come obiettivo primario la valorizzazione delle risorse culturali locali e il rafforzamento della capacità competitiva del sistema turistico delle Alte Valli, il progetto mira ad attivare azioni che siano sostenibili, durevoli e che coinvolgano una pluralità di soggetti su entrambi i territori coinvolti. 

Un singolo sito o bene difficilmente può risultare di grande interesse. Tuttavia, se unito ad altri, può essere sufficientemente interessante da attrarre una massa critica di turisti. 

Il patrimonio delle risorse minori sarà inserito all’interno di circuiti ed itinerari locali e in tal modo verranno sfruttate le capacità attrattive dei “beni faro”.

Si prevede  di raccogliere la pluralità di elementi di identità locale, che caratterizzano il territorio delle Alte Valli e le varie componenti dell’offerta turistica, culturale ed ambientale entro temi “federatori”, di seguito elencati.   

· patrimonio religioso

· cultura materiale e immateriale

· patrimonio fortificato 

· patrimonio ambientale

Creazione, sviluppo, valorizzazione e sistemazione di itinerari transfrontalieri legati ai temi sopra elencati

Gli interventi riguarderanno percorsi diversificati che potranno unire piaceri diversi, dalle visite culturali ai piaceri gastronomici e delle tradizioni del luogo, con eventi “ad hoc” che facilitino la riscoperta delle tradizioni e delle culture dei luoghi partendo dall’integrazione degli itinerari esistenti.. 

A titolo esemplificativo si riportano alcuni itinerari:  

1. la Via Francigena 
2. le Vie della Fede: il glorioso rimpatrio dei Valdesi

3. le Chemin du Baroque

4. i grandi itinerari alpini (Via Alpina, GrandeRoute des Alpes, GTA)

5. l’architettura dal medioevo al barocco:  paesi fortificati, borghi, centri storici

6. l’architettura e arte sacra

7. l’archeologia (dagli insediamenti preistorici all’archeologia romana) 

8. la cultura materiale (dagli ecomusei alle borgate di montagna);

9. i circuiti museali 

10. le fortificazioni di confine (dall’architettura militare alla storia sociale della guerra in montagna) 

11. le piste ciclabili 

12. i Parchi Naturali .
Azioni previste
Basandosi sul lavoro previsto nell’azione 2, che prevede l’identificazione degli itinerari ma anche servizi ed animazione interconnesse, il tavolo di lavoro composto da tecnici e gestori dei siti permetterà di dare una coerenza a quegli itinerari tenendo conto della stagionalità, avendo ciascuno conoscenza del proprio territorio. Peraltro quei prodotti saranno connessi al progetto di piattaforma turistica realizzata dalla Communauté de Communes du Briançonnais nel quadro del bando progetto semplice Interreg IVA. I partenariati messi in piedi a livello di progetto garantiranno una produzione di qualità.
E quindi:
- 
Informazione sull’accessibilità ai siti e sui servizi correlati;
-  Definizione di un modello di fruibilità dei siti.

-  Cura della piena accessibilità dei siti attraverso piccoli interventi attuati mediante “cantieri per i giovani o di inserimento”.

-  Controllo e leggibilità degli strumenti di promozione e informazione.

-  Sviluppo di iniziative create nell’ambito del progetto INTERREG IIIA “Una montagna per tutti. Turismo e disabilità e fruizione del territorio montano”, per favorire la massima fruibilità delle proposte culturali.
E’ oltremodo necessario assicurare la salvaguardia dei beni e delle persone. A questo scopo sarà effettuato uno stanziamento per l’avvio di cantieri di lavoro o di inserimento per i giovani, che permettano di rendere accessibili alcuni siti a condizione che i lavori siano di piccola portata.
Interventi di raccordo della “rete sentieristica”e itinerari in ambito locale e transfrontaliero
La rete sentieristica si presenta già strutturata e articolata in ambiti territoriali locali. Pertanto, a partire dall’inquadramento generale della “rete” esistente, saranno previsti  collegamenti tra i diversi itinerari naturalistici, escursionistici esistenti, sulla base delle diverse tipologie di fruizione (a piedi, cavallo, cicloturismo, mountain bike, ecc.).

Previsti:
· interventi di razionalizzazione della rete sentieristica di collegamento transfrontaliero tra le diverse valli;

· interventi di promozione, attraverso un’adeguata segnaletica informativa, che sarà conforme alle disposizioni tecniche previste dalla normative regionali di riferimento.

L’unione di tanti percorsi già segnalati (gta italiano e GR 58 francese, oltre ai tour del Monviso e del Queyras) rendono possibile tracciare un “sentiero transfrontaliero”, in grado di far conoscere le diverse aree protette al di qua e al di là delle Alpi, di ripercorrere i luoghi della storia: Carlo Magno e i Franchi, le vicende Valdesi, la battaglia dell’Assietta tra Piemontesi e Francesi e, non ultimo in termini di importanza, promuovere una forma di conoscenza del territorio piacevole e di minimo impatto ambientale. 
Per quanto attiene il territorio italiano, i tracciati oggetto di intervento saranno compresi nella Rete Sentieristica Regionale e ad integrazione con le azioni previste dalla Misura 313 del PSR 2007 – 2013.

Sviluppo di poli didattici legati alla natura, all’ambiente e alla cultura 

Grande attenzione sarà posta sulla didattica per le scuole. In quest’ottica è prevista la realizzazione di percorsi didattici multimediali per la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio naturalistico e culturale dell’area delle Alte Valli, da fruire nelle scuole secondarie di primo e secondo ordine.  

Tali percorsi introducono e sviluppano temi di interesse per i programmi scolastici: le forme del territorio e i paesaggi umanizzati; la risorsa acqua e l’energia; la vita negli ecosistemi di montagna; lo sviluppo ecosostenibile della montagna; il ruolo dei parchi. I percorsi didattici multimediali hanno una duplice funzionalità/finalità: si configurano come sussidi didattici e promuovono il turismo delle scuole verso i territori montani. Favoriscono nei giovani e negli insegnanti l’interesse ad andare in loco per poter toccare con mano, vedere direttamente, e quindi approfondire i temi trattati in classe.

Verranno realizzati  nuovi apparati didascalici, con organizzazione di nuovi e più funzionali allestimenti  espositivi e redazione di  materiale didattico per bambini con testi e immagini di grande impatto visivo e emozionale. 

Azioni:

· realizzazione pannelli didattici illustrativi, su supporto ignifugo;
· esecuzione e fornitura  didascalie, targhe e sistemi di supporto;
· fornitura espositori e arredi per allestimento;
· realizzazione vetrine;
· realizzazione pannelli stampati su materiale ignifugo da esterno e montaggio;
· preparazione e realizzazione flayer informativi e guide per ragazzi.
La parte del PIT dedicata all’educazione all’ambiente completerà questa azione. In effetti è previsto di costituire una carta interattiva delle Alte Valli lavorando di concerto con gli attori implicati nell’educazione all’ambiente e con le scuole.
ATTIVITÀ 4 – STAGIONE CULTURALE DELLE ALTE VALLI 
Elementi cardine del progetto sono le associazioni culturali e del volontariato presenti nel territorio. 

Pertanto, con l’obiettivo di favorire l’integrazione delle diverse forme di espressione artistica e culturale e di sostenere la valorizzazione delle attività e dell’impegno profuso dagli artisti locali e dai gruppi volontari culturali, che operano nel territorio transfrontaliero, si prevede la programmazione e organizzazione di eventi, di valenza nazionale ed internazionale, anche legati alle commemorazioni e/o ricorrenze storiche  del territorio transfrontaliero, volti alla promozione del patrimonio culturale, delle tradizioni e dei mestieri, delle identità locali (musica, danza, teatro, arti e mestieri ……….), che abbiano come tema gli  stessi itinerari proposti.

Mediante la concertazione dei diversi partner, si prevede di dare avvio all’organizzazione di una  “Stagione culturale delle Alte Valli”, evento che metterà in “vetrina” la cultura ed il patrimonio del territorio transfrontaliero.  Al fine di consentire la fruizione di svariate iniziative si  organizzeranno in tale periodo concerti, convegni, conferenze, mostre, proiezioni cinematografiche, recitazioni, spettacoli itineranti, trasferibili nei diversi territori e che favoriranno la circolazione degli artisti locali, visite guidate ecc., che potranno avere diversi temi conduttori.
	L’obiettivo di questa operazione è di produrre degli strumenti destinati a promuovere in maniera globale gli eventi. Si tratta dunque di valorizzare e far conoscere il territorio delle Alte Valli , e di creare una dinamica di rete per coordinare le azioni programmate. Il programma si concluderà con una stagione culturale nei siti (spazi interni e esterni). Sul versante francese saranno interessati siti fortificati (Mont-Dauphin, Briançon, Château-Queyras nelle Hautes-Alpes, la Barrière de l'Esseillon in Maurienne) e siti industriali (L'Argentière-la-Bessée).


ATTIVITA’ 5 : PIANO DI Comunicazione 
All’identificazione degli itinerari e per lo sviluppo dei quelli preesistenti si affiancherà un’adeguata campagna di promozione e divulgazione dei medesimi , attraverso i media e con lo studio di iniziative ad hoc (da campagne pubblicitarie e pubblicazione di articoli tematici su quotidiani/riviste specializzate all’allestimento di adeguata segnaletica ).  

L’idea è quella di comunicare il territorio delle Alte Valli come una regione fortemente connotata e portatrice di identità propria. Il suo profilo deriva dalla sua configurazione morfologica, dalla sua posizione rispetto all’Europa Occidentale, dalla sua storia e dal suo presente.  

La costituzione di un sistema culturale è il  tema centrale  del progetto  e costituisce il filo conduttore di tutti gli interventi, che non può prescindere dalla volontà, ma anche dalla capacità dei singoli attori presenti sul territorio di trovare occasioni e strumenti comuni per la costruzione di un piano condiviso di comunicazione e di condivisione delle risorse.

Elaborazione di una strategia di sviluppo turistico integrata - Ideazione e creazione di un’immagine coordinata e di una promozione comune: elaborazione con linee grafiche comuni di materiali informativi relativi all’intero territorio ed a circuiti tematici, individuazione di supporti più adeguati per una efficace campagna promozionale e pubblicitarie, produzione di documentazione e sua diffusione, con svolgimento di attività di promozione del patrimonio monumentale, ambientale, culturale ed eno-gastronomico e degli eventi, anche mediante strumentazione telematica (servizi fotografici, pieghevoli, opuscoli in più lingue, DVD, brevi filmati, oggettistica, ecc…).

Produzione di materiale di comunicazione del sistema e dei prodotti, dove a fianco di materiale promozionale ordinario (quale brochure e/o dépliant, pubblicazioni specifiche e pannelli didascalici), si utilizzeranno tecnologie innovative audio-visive per la comunicazione dei valori culturali del territorio delle Alte Valli ( tenendo conto dell’attività 4: Stagione culturale delle Alte Valli). 

Azioni previste

· Elaborazione e stampa brochure promozionale multiprodotto e multilingue,

· Redazione calendario promozionale degli eventi culturali del territorio,

· Elaborazione e stampa brochure monoprodotto e multilingue,

· Piano di veicolazione dei materiali promozionali,

· Organizzazione di campagne di comunicazione e promozionali on line,

· Organizzazione di conferenze stampa, educational e workshop.
Peraltro il Piano di comunicazione (cfr. azione 7) integrerà la dimensione di accessibilità con lo scopo di adattare i nostri strumenti di comunicazione ai bisogni delle persone in situazione di handica.
N.B. al fine di poter raggiungere un ampio pubblico, è assolutamente necessario adattare i nostri strumenti di comunicazione tenendo conto dei mezzi che favoriscano l’accesso  alle persone in situazione di handicap. Con il coinvolgimento degli attori interessati e delle associazioni di volontariato, si può definire un modello che garantisca l’accessibilità ai siti seguendo orari e giornate ben definiti.

Il progetto intende valorizzare le iniziative sviluppate nel quadro del progetto Interreg IIIA “Una montagna per tutti: turismo e handicap e  uso del territorio in montagna” per favorire l’acesso all’offerta culturale.

A titolo di esempio: valorizzazione del materiale acquistato nel quadro di questo progetto al fine di rendere accessibili alcuni siti specialmente per  chi usa la carrozzina. 
Interventi e prodotti di promozione  
Nell’intento di divulgare in maniera efficace l’attività prevista dall’attuazione della presente iniziativa progettuale, tramite l’utilizzo di strumenti puntuali e condivisi tra i diversi partners, si prevede:

· La predisposizione di adeguata segnaletica e di cartellonistica omogenea coordinata (di avvicinamento e di prossimità) ed organizzata in funzione del grado di attrattività dei beni culturali per favorirne l’accessibilità e visibilità. Anche in questo caso si opererà in raccordo con l’esistente e conformemente alle norme di legge.

· La realizzazione di pannelli informativi multimediali e l’installazione di info-point,  che consentiranno l’esplorazione virtuale di tutti gli itinerari proposti. Essi verranno collocati in prossimità dei luoghi d’arte più significativi e lungo i percorsi.

· La realizzazione di espositori portadepliant da terra (localizzabili presso i beni faro, con una parte in sommità che individui chiaramente la rete delle risorse del territorio, finalizzati a contenere il materiale informativo relativo alla rete delle risorse), ed espositori portadepliant da parete da dislocare presso i musei della rete, con le stesse finalità di cui sopra.
· La realizzazione di una serie di audioguide su scala territoriale sulle quattro tematiche comuni: patrimonio religioso, cultura materiale e immateriale, patrimonio fortificato e patrimonio ambientale, con testi in lingua italiana, francese e inglese. 
· L’audioguida ha un duplice obiettivo: 
· proporre un approccio metodologio rigoroso e innovativo alla stessa attività del “guidare” la fruizione di un territorio le cui risorse attrattive sono, per un verso, molteplici, ricche di spunti storici, culturali, artistici, paesistici e ambientali (beni faro), l’altro verso tendenzialmente “nascoste” (beni minori), di non facile organizzazione in una percezione unitaria ed organica.

· proporre uno strumento dfi lettura e di fruizione che si integrerà con le varie iniziative in cartaceo che saranno attivate ed in corso di attuazione dalle singole Comunità.

· L’integrazione, previa verifica di fattibilità, degli itinerari nella piattaforma appositamente progettata da Touring Club Italiano in collaborazione con Gallimard e il gruppo spagnolo Prisacom, con descrizioni articolate di punti d’interesse georiferiti o itinerari per Internet e/o per navigatori satellitari:

 http://www.touringclub.com/ITA/viaggiatori/itinerari/consiglio_di_viaggio.aspx  http://www.touringclub.com/ITA/viaggiatori/itinerari/default.aspx .

   (come ad esempio gli itinerari Touring prodotti nel quadro del  progetto europeo EU-Latitude )

· L’attivazione o l’implementazione di sistemi informativi sulle possibilità di fruizione dei singoli beni inseriti nei vari itinerari. Tali attività saranno attuate sulla base delle priorità individuate dalla Commissione Tecnica ed in connessione con i percorsi/itinerari già esistenti e gli interventi in atto in ambito transfrontaliero.

Essi saranno collegatii ad interventi di comunicazione coordinata che saranno sotto meglio esplicitati. 

ATTIVITA’  6 :  MARKETING E POSIZIONAMENTO TERRITORIALE DELLE ALTE VALLI

Per la commercializzazione dei prodotti turistici verranno coinvolti gli operatori turistici preposti alla vendita di tali  prodotti, con i quali si definiranno forme di collaborazione. A tal fine saranno organizzati incontri di presentazione in collaborazione con le Aziende Turistiche Locali prevedendo l’eventuale stipula di apposite convenzioni.

Piano di marketing territoriale transfrontaliero e studio di fattibilità per la creazione di una biglietteria comune
Obiettivo:  costruire forme innovative di cooperazione tra le reti museali esistenti nel territorio delle Alte Valli,  attraverso la condivisione di uno strumento di promozione integrato

Azione:  condivisione progettuale con l’ATL ed elaborazione piano e studio per creazione  biglietteria comune con sperimentazione.
Le informazioni sui percorsi e gli itinerari verranno riportate sui siti internet e portali web degli Enti costituenti la CHAV e dei partner. 

I siti internet e portali web dovranno consentire la visualizzazione e l’identificazione di tutti gli itinerari fruibili e la predisposizione di una vetrina promozionale dei prodotti e dei beni culturali e museali del territorio; sarà possibile attivare informazioni di qualsiasi genere sui percorsi turistico-museali, sui servizi pubblici. Questi dovranno diventare un punto aggiuntivo per il contatto e l’approccio al territorio, per la fornitura di contenuti e servizi culturali, naturalistici ed economici.

ATTIVITA’ 7 :  GESTIONE, COORDINAMENTO E MONITORAGGIO

L’esperienza della Conferenza delle Alte Valli garantisce fin d’ora un buon livello di governance; la riuscita dei partenariati allargati, particolarmente nel quadro dei tavoli di lavoro, si appoggia sull’organizzazione territorializzata del coordinamento del progetto (nelle comunità montane e comunità di comuni).

Finora i vari progetti trasnfrontalieri realizzati sul territorio, malgrado il loro interesse, non sono stati “definitivamente” integrati nelle politiche locali. L’accento posto sulla governance intende ovviare questa manchevolezza, rinforzando l’architettura della cooperazione tra amministratori, tecnici ed esperti. Peraltro sul territorio, a tale dimensione e su questa precisa tematica, nessun progetto ha raggiunto un simile livello di integrazione l’insieme dei partner.
Le attività di gestione, coordinamento e monitoraggio del progetto saranno attuate attraverso :

· gli indirizzi della Cabina di Regia (CdR) organo collegiale costituito da tutti gli Enti partner, 

· le azioni svolte da parte della Commissione Tecnica permanente,

· le funzioni di coordinamento e gestione effettuate dai due Enti referenti dei territori italiano e francese.

Si prevedono specifiche azioni di: 

Monitoraggio e valutazione delle Azioni intraprese nel corso di svolgimento del progetto 

Al riguardo si costituirà un gruppo operativo “ristretto”, che dovrà impostare una metodologia di lavoro che consentirà di verificare la concreta attuazione degli impegni assunti dai soggetti partner e attuatori del progetto.   

La valutazione riguarderà non solo i risultati conseguiti, ma anche i processi di cooperazione e le forme di partecipazione attivati. 

Sarà effettuata in itinere (nel corso di svolgimento del progetto) ed ex post o di risultato. In itinere sarà effettuata attraverso lo strumento del monitoraggio, 

ovvero attraverso un processo di raccolta di dati e di informazioni sulle modalità di attuazione degli interventi previsti. 

Sarà predisposta all’uopo apposita scheda di monitoraggio.
PARTE C.   ATTIVITA’ TERRITORIALI
Ponte naturale verso l’Europa e protagonista di importanti eventi storici, il territorio della Valle di Susa, della Val Sangone e delle  Valli del Pinerolese  custodisce un immenso patrimonio di arte e cultura alpina che, con le bellezze naturali delle montagne e dei boschi,  rende straordinario e unico il territorio.

La promozione del prodotto  storico - culturale,  religioso e ambientale   risulta essere perfettamente in tema con le caratteristiche  di “museo diffuso” , dove si snodano e possono essere sviluppati  itinerari a tema:

· Archeologia fra siti di antico e recente scavo e musei,

· Arte sacra tra reti museali,

· Abbazie , Parrocchiali romanico-delfinali, Cappelle montane,

· Cultura materiale: ecomusei e borgate, 

· Presidi militari, fortificazioni e castelli,

· Risorse naturalistiche (parchi) e ambientali (gorge, orridi, pareti di roccia, vie ferrate),

e dove il turismo scolastico sta già dando  buoni risultati, soprattutto all’interno delle aree protette (parchi e riserve).

Le  Comunità Montane intendono  associare alla rete delle risorse locali tutti i soggetti e le realtà che compongono il quadro culturale, ambientale  e produttivo delle valli con un sistema che si sviluppa a raggiera coinvolgendo a scalare tutte le risorse comprese nel processo di valorizzazione.

Nelle valli sono  presenti  diversi  beni culturali e ambientali,  che, per effetto delle loro capacità attrattive, rivestono  la funzione di punto di riferimento e veicolo di promozione rispetto alle altre risorse  (musei, sentieri, percorsi di visita, ecc.).

Tali beni possono essere definiti  come  BENI FARO,  e sono :

· la Sacra di San Michele,
· il Forte di Exilles,
· il Forte di Finestrelle,  

· il Parco Orsiera Rocciavrè, 
· il Parco dei Laghi di Avigliana,
· il Parco del  Gran Bosco di Salbertrand,
· il Parco della Val Troncea,
· l’Ecomuseo Regionale delle Miniere e della Val Germanasca,
· la rete degli ecomusei,
· i circuiti delle abbazie, certose, borghi medioevali e siti archeologici,
· i circuiti religiosi.
Gli interventi specifici sono pertanto finalizzati a:

a) Promuovere una forma di conoscenza del territorio piacevole e di minimo impatto ambientale;
b) Proporre itinerari originali che intersechino vie storicamente riconoscibili (come la  Via Francigena), evidenziandone e arricchendone le possibilità di scoperta;
c) Far conoscere edifici  storico - culturali poco noti  accanto ad altri di richiamo internazionale (i “Beni faro”);
d) Sviluppare la conoscenza dei Parchi;
e) Promuovere il turismo scolastico e incrementare le  escursioni didattiche, volte a stimolare  processi di conoscenza  sulle tematiche ambientali e naturalistiche.;
f) Razionalizzare e armonizzare le connessione tra i tanti percorsi già segnalati (GTA italiano e GR 58 francese, oltre ai tour del Monviso e del Queyras) in un “sentiero transfrontaliero”, in grado di far conoscere le diverse aree protette al di qua e al di là delle Alpi;
g) Sviluppare cammini e vie che ripercorrono i luoghi della Storia: Carlo Magno e i Franchi, le vicende Valdesi, la Battaglia dell’Assietta tra Piemontesi e Francesi.

COMUNITA’ MONTANA VALLE DI SUSA E VAL SANGONE
· Attività 3

Interventi di raccordo della “rete sentieristica”e itinerari in ambito locale e transfrontaliero.

Sistemazione e armonizzazione dei diversi sentieri (compresi nella Rete Sentieristica Regionale), con esecuzione di modesti interventi di manutenzione,  rifacimento e  posa di segnaletica orizzontale e verticale.  E’ prevista l’integrazione dei sopraelencati interventi con  le azioni previste  nell’ambito della Misura 313 del  PSR 2007-2013. Essi riguarderanno: 

a.1 Il “Giro dell’Orsiera” ed i sentieri di arroccamento, con collegamento del fondovalle con l’anello in quota attraverso l’infrastrutturazione delle reti sentieristiche e la valorizzazione delle peculiarità locali,

a.2 Il “Sentiero dei Parchi”, attraverso l’unione di tanti percorsi già segnalati  (GTA italiano e GR 58 francese, oltre ai tour del Monviso e del Queyras).

Tali interventi vedranno coinvolto l’Ente Regionale Parco Orsiera Rocciavrè,  in qualità di soggetto attuatore nell’esecuzione di talune azioni.

La Comunità Montana opererà con la collaborazione del Parco Naturale del Gran Bosco di Salbertrand, del Consorzio Forestale Alta Valle di Susa e del Comune di Bardonecchia nella realizzazione di interventi manutentivi su percorsi / sentieri transfrontalieri su

b.1 “Sentiero Balcone” (compreso nella Rete Sentieristica Regionale – integrazione azioni PSR 2007-2013 Misura 313),
b.2 “Sentiero dei Franchi”  (compreso nella Rete Sentieristica Regionale – integrazione azioni PSR 2007-2013 Misura 313), (compreso nella Rete Sentieristica Regionale – integrazione azioni PSR 2007-2013 Misura 313),

b.3  Sentiero transfrontaliero di connessione Italia Francia facente parte del progetto “Circuiti delle stelle” (realizzato con progetto INTERREG II 1994 – 1998).

L’obiettivo è quello di razionalizzare ed armonizzare le connessioni dei diversi sentieri e della relativa segnaletica, adeguandoli alle necessità del progetto beni faro, eseguendo, ove necessario e non previsto da altri progetti inerenti la sentieristica, modesti interventi di manutenzione.

Sviluppo di poli didattici legati alla natura, all’ambiente e alla cultura.

Sistemazione e realizzazione di percorsi didattici a completamento degli interventi effettuati presso la Certosa di Montebenedetto, di proprietà della Regione Piemonte ed in gestione da parte del Parco Orsiera Rocciavrè, ove si è realizzata una nuova struttura “la Foresteria”, che comprende una cucina attrezzata con sala pranzo e 23 posti letto, che potrà garantire il soggiorno didattico di bimbi e ragazzi della scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado.  
Si prevede di sviluppare una programmazione didattico-formativa, destinata alle scuole, attraverso la quale stimolare la curiosità di chi non è mai stato in tali realtà ed offrire nuove occasioni e contenuti ai frequentatori abituali. 
In collaborazione con il Parco Naturale del Gran Bosco di Salbertrand, si opererà per la realizzazione di un polo didattico all’interno del Parco stesso.

Per la Val Sangone, destinazione turistica molto vicina all’area metropolitana, “verde” e “attiva”, cioè capace di soddisfare le esigenze di escursionisti e sportivi, come delle famiglie e delle scuole in visita guidata, si vuole promuovere in particolare il turismo scolastico, che sta già riscontrando ottimi risultati di affluenza determinati dalla qualità dell’offerta didattica locale e dalle opportunità offerte dal territorio. Si creeranno percorsi didattici multimediali sulle tematiche ambientali e naturalistiche, percorsi di visita, mappe virtuali  che richiedono specifici allestimenti, materiali didattici innovativi e attrezzature adeguate per condurre attività e laboratori con le scuole di diverso ordine e grado.

Gli interventi specifici riguarderanno quindi l’adeguamento della dotazione didattica espositiva e multimediale dei due poli valsangonesi già attivi da alcuni anni: Polo didattico La Madlena in Frazione Maddalena-Giaveno gestito dall’Associaizone Vasangone Turismo e il Labsol presso l’Ecomuseo Alta Val Sangone – Coazze. Entrambi i Poli sono facilmente raggiungibili dalle scuole di Torino e cintura da cui distano max 30 Km con tempo di percorrenza max di un’ora. Sono inoltre ubicati nelle vicinanze di siti naturalistici e geologici di interesse, in cui è possibile organizzare escursioni e visite guidate di osservazione sul campo rispetto a tematiche specifiche, abbinate all’attività didattica presso il polo/laboratorio.

-Polo Didattico La Madlena: attivo dal 2006, in locali di una ex scuola completamente ristrutturata, con cucina attrezzata, sala mensa, sala attività e 27 posti letto; totalizza una media di 2500 accessi all’anno soltanto per la didattica ambientale e la didattica estiva, più gruppi e singoli visitatori che frequentano corsi di escursionismo, di orienteering, singoli pernottamenti e ristorazione. Il polo didattico intende qualificare e sviluppare la propria offerta, con elaborazione e realizzazione di percorsi multimediali specifici per la didattica ambientale con versioni adatte a differenti ordini di scuola e con l’aggiornamento del sito. Si prevede l’acquisto attrezzature audiovisive e informatiche per la realizzazione di attività e laboratori didattici, nonché attrezzature per partecipazione a manifestazioni e fiere.

-Polo Didattico Labsol presso Ecomuseo Alta Val Sangone: si intende implementare l’offerta didattica tramite allestimento innovativo del laboratorio con creazione di una sala conferenza multimediale e dotazione didattica per le attività in classe e di laboratorio, nonché adeguamento dotazioni di sicurezza per l’accoglienza al pubblico. Si prevede anche la creazione di una centralina meteorologica nel parco del Comune di Coazze e proporre in merito una attività con le classi, in previsione di un utilizzo concreto per lo sviluppo di progettualità legate alla micologia.  Questi interventi sono funzionali anche per il progetto villaggio educativo del PIT.   ( vedasi dettaglio costi
Interventi e prodotti di promozione.

A completamento delle azioni  realizzate nell’ambito del progetto “Valle di Susa: Tesori di arte e cultura alpina”, si prevede la predisposizione di pannelli per esterni e di cartellonistica omogenea, che saranno posizionati accanto ai beni culturali individuati in seno ai percorsi ed ai sottoelencati temi federatori: 

1. patrimonio religioso, 

2. cultura materiale e immateriale, 

3. patrimonio fortificato,  

4. patrimonio ambientale.
Si procederà inoltre alla realizzazione e posa di espositori portadepliant da terra e da parete, che troveranno collocazione presso i musei /beni inseriti nel sistema culturale delle Alte Valli, atti a contenere il materiale informativo relativo alla rete delle risorse.  

· Attività 4

Stagione Culturale delle Alte Valli. 

La Comunità Montana coinvolgerà le associazioni culturali locali nell’organizzare eventi e rassegne, dedicate alla musica, danza, teatro e delle tradizioni locali, che identifichino il territorio delle Alte Valli.
Nell’ambito degli eventi costituenti la “stagione culturale delle Alte Valli”, si procederà all’organizzazione di una rassegna biennale dedicata alla musica ed alle danze tradizionali locali (area culturale/linguistica Occitana e Francoprovenzale). La rassegna comprenderà per ciascun anno un convegno/seminario dedicato alla musica ed alle danze tradizionali, uno o più spettacoli e concerti, stages brevi di danza e musica. Gli eventi musicali si svolgeranno all’aperto e gli allestimenti saranno limitati al noleggio del palco ed annessi indispensabili servizi e le spese saranno relative all’organizzazione degli eventi e dei convegni, alle spese per ospitabilità, promozione, SIAE e servizi diversi.   

(VAL SANGONE)
POLO DIDATTICO LABSOL PRESSO ECOMUSEO ALTA VAL SANGONE – COAZZE

DETTAGLIO COSTI

	Voci di costo
	Tipologia
	Costo
	Costo IVA inclusa

	Riallestimento espositivo e funzionale
	Realizzazione di quinta fissa a soffietto per l’organizzazione di eventi, spettacoli e lezioni.
	€   1.666,67
	€   2.000,00

	
	Riqualificazione dell’accesso al laboratorio 
	€      833,33
	€   1.000,00

	
	Completamento del Wc al primo piano: sostituzione della porta di ingresso, completamento degli arredi, imbiancatura
	€      833,33
	€   1.000,00

	
	Restauro degli accessi della struttura (2 porte al piano terreno)
	€      833,33
	€   1.000,00

	
	Riqualificazione della scala che porta al laboratorio dopo il posizionamento dei nuovi supporti didattici e divulgativi
	€   1.000,00
	€   1.200,00

	TOTALE
	
	€   5.166,66
	€   6.200,00

	Attrezzature per il riallestimento ed il potenziamento delle attività didattiche, formative e informative.
	Sistema di video proiezione composto da Proiettore EPSON EMP-TW 700 – Set 2 + supporto a soffitto VOGEL’S PPC, 200 + schermo avvolgibile Reflecta Silverline Ultralux 240x180 cm
	€   1.000,00
	€   1.200,00

	
	Impianto voce composto da Impianto “combo” LEM SYSTEM 200, composto di 2 casse, amplificatore, microfono e cavi
	€     833,33
	€   1.000,00

	
	Pc fisso completo per le attività didattiche tenute direttamente presso il laboratorio
	€     625,00
	€      750,00

	
	Pc portatile per le attività didattiche non tenute direttamente presso il laboratorio
	€     416,67
	€      500,00

	
	Materiale di consumo da laboratorio per esercitazioni ed esperimenti
	€     416,67
	€      500,00

	
	Microscopio stereoscopico  binoculare con telecamera
	€   1.250,00
	€   1.500,00

	
	Microscopio biologico  binoculare con telecamera
	€   1.250,00
	€   1.500,00

	
	Acquisto delle tende per le finestre del laboratorio
	€      833,33
	€   1.000,00

	
	2 microscopi biologici monoculari e di un illuminatore a luce fredda per microscopia
	€      416,67
	€      500,00

	
	Stazione meteorologica completa
	€      833,33
	€   1.000,00

	TOTALE
	
	€   7.875,00
	€   9.450,00

	Arredi per la razionalizzazione della segreteria, del front office e per l’adeguamento alla normativa sulla sicurezza
	Arredi per segreteria, front office e laboratorio
	€      833,33
	€   1.000,00

	
	Dotazioni di sicurezza per il laboratorio a norma 626/96
	€     291,67
	€      350,00

	TOTALE 
	
	€   1.125,00
	€   1.350,00


COMUNITA’ MONTANA VALLI CHISONE E GERMANASCA, PELLICE E PINEROLESE PEDEMONTANO    
· Attività 3 

Sviluppo poli didattici legati a natura, ambiente e cultura

La Comunità Montana intende valorizzare quale polo didattico quello rappresentato dall’Ecomuseo regionale delle Miniere e della Val Germanasca, sviluppando proposte che, sull’onda dell’esperienza fin qui acquisita con la realizzazione di attività didattiche e di interpretazione (laboratori ed itinerari didattici) legate al Dipartimento Didattico dell’Ecomuseo ed al progetto Vallinsieme, siano un’ulteriore evoluzione e miglioramento di quanto già realizzato in questi dieci anni di attività (con fruizione da parte di almeno 10 mila studenti e/o gruppi/anno). Il polo didattico interesse svilupparsi con un potenziamento delle attività legate soprattutto al tema della “Cultura Materiale”, con un rafforzamento della messa in rete delle risorse fruibili e visitabili sul territorio, in stretta connessione con i sentieri didattici e di interpretazione già esistenti.
Creazione della rete delle risorse nelle Valli Chisone e Germanasca
Ricadono in questa azione gli interventi che creano una visibilità ed immagine coordinata della rete (grafica comune, comunicazione e segnaletica appropriata. 
Si prevede la: 

· Realizzazione di espositori portadepliant da terra, da localizzare presso ogni bene faro, con una parte in sommità che individui chiaramente la rete delle risorse del territorio; saranno realizzati in legno e finalizzati a contenere il materiale informativo relativo alla rete delle risorse. 

· Realizzazione di espositori portadepliant da parete, da collocare  presso ogni museo della rete, di dimensioni più ridotte contenente anch’esso i depliant del sistema integrato transfrontaliero e del sistema locale.
Migliorare l’accesso alle varie risorse e alla rete sentieristica nelle Valli Chisone e Germanasca
Si prevede la realizzazione di una segnaletica puntuale e descrittiva nonché direzionale finalizzata a rendere immediatamente accessibili e individuabili i beni culturali visitabili. 

· Pannelli stradali: si effettuerà  una prima comunicazione al visitatore che giunge nelle valli, già sulle arterie stradali di accesso al territorio tramite la posa di pannelli stradali che pubblicizzino la rete delle risorse. 

· Cartelli Indicatori stradali direzionali:  è necessario prevedere una serie di cartelli indicatori stradali direzionali che accompagnano il visitatore presso le principali risorse visitabili (musei e centri culturali significativi). 

· Segnaletica puntuale:  verranno posizionati  pannelli per esterno accanto ad ogni risorsa  (musei, mulini, chiese, templi, ecc. ), per  informare il visitatore sulle caratteristiche del bene,   modalità di visita e riferimenti turistici.

· Pannelli descrittivi:previsto il posizionamento di bacheche in legno dislocate in luoghi strategici  finalizzati a dare immediata evidenza alla rete delle risorse. 

Comunicazione interna nelle Valli Chisone e Germanasca
Saranno inoltre previste azioni di informazione locale, rivolta agli operatori turistici (in particolar modo ai gestori di risorse turistiche e ricettive). Si intende realizzare un poster con l’individuazione della rete delle risorse e alcuni riferimenti telefonici e grafici per la visita alle risorse da distribuire agli albergatori affinché possano dislocarli nelle camere o nelle loro strutture. Risulta di fondamentale importanza agire tramite l’informazione puntuale rivolta ai gestori di risorse e di esercizi ricettivi, sulle modalità di visita alle risorse locali, tramite la realizzazione di una “guida per operatori” da scaricare dal sito internet  Alte Valli.

Sul territorio della Val Pellice si prevede di creare un’offerta di laboratori didattici per le scuole diffusa su tutta la val Pellice e nelle strutture che attualmente organizzano laboratori e stage e che istituzionalmente già collaborano con la Comunità Montana stessa:

· Ecomuseo Feltrificio Crumière  e rete ecomusei

· Rete dei Mulini di Valle

· Centro Culturale Valdese

· Coop. Jumarre di Angrogna

· Ass. Gliss Il Ghiro di Rorà

· Galleria Scroppo di Torre Pellice

· Scuola Intercomunale di Musica della Val Pellice

Si prevede pertanto l’acquisto di materiali per gli allestimenti dei laboratori, il materiale divulgativo per la pubblicità. In particolare si darà  rilievo alla creazione di percorsi didattici multimediali e quindi l’acquisto di attrezzature per conferenze e teleconferenze. La realizzazione di un DVD che illustri l’offerta didattica di tutto il territorio.

Le attività territoriali si completeranno con la realizzazione di interventi puntuali di raccordo della “rete sentieristica” 
Nel Pinerolese Pedemontano l’azione prevede la manutenzione e la sistemazione di due sentieri già esistenti che portano al Rifugio Melano – Casa Canada (1060 m s.l.m.) formando un percorso che unisce la Val Lemina alla Val Noce.

Il primo sentiero riguarda il percorso dell’Ecomuneo della Carbonaia (sul tragitto sono allestite le diverse fasi di costruzione delle carbonaie illustrate da appositi pannelli) che parte dalla Borgata Talucco in Val Lemina (776 m), si sviluppa per un primo tratto sino al Colle Ciardonet (1094 m) (segnavia 049) e prosegue per il Rifugio lungo il vecchi percorso (segnavia 060).

Il secondo itinerario parte da Case Scrivanada (598 m) nella parte alta della Val Noce e rappresenta la via di accesso “storica” alla palestra di roccia di Rocca Sbarua che si trova nei pressi del Rifugio (segnavia 052).

Si effettueranno:
1. interventi di pulizia, manutenzione e sistemazione dei sentieri esistenti,

2. manutenzione e rifacimento della segnaletica verticale e orizzontale.
Nel Pinerolese pedemontano è inoltre prevista la realizzazione di un percorso didattico presso il Museo del gusto di Frossasco: “Progetto quattrostagioni al museo”.

Il Museo del Gusto, sito a Frossasco, ha come “mission” la diffusione della conoscenza e promozione dei prodotti tipici e del loro consumo attraverso ricette tradizionali del Piemonte e delle varie regioni d’Italia.

Sin dall’avvio dell’attività il Museo ha avuto nei laboratori didattici “del gusto” una notevole potenzialità, sia per i grandi numeri di giovani studenti (circa 7.000 all’anno) coinvolti, che per l’attenzione e la partecipazione dei vari soggetti ed ha contribuito inoltre alla formazione di insegnanti ed esperti della ristorazione.

Il progetto “quattrostagioni al museo” prevede l’allestimento, nell’ampio cortile interno del Museo del Gusto, di un percorso didattico finalizzato alla conoscenza e all’utilizzo in alimentazione degli ortaggi e delle verdure in uno spazio denominato “ortomuseo&scuola”. Si intendono allestire, inoltre, gli spazi  “I frutti del bosco” (con mirtilli, more, ribes, azzeruolo, fragole, lamponi, corbezzolo, corniolo, uva spina, rosa canina, ecc), “il frutteto” (con gli impianti delle principali specie fruttifere coltivate) ed “erbe&aromi” (per erbe e piante officinali ed aromatiche).

L’obiettivo è far scoprire alle scolaresche la stagionalità delle erbe officinali, spontanee e aromatiche, dei frutti spontanei e coltivati, così come da sempre la natura li offre. 

Tutto il percorso sarà accompagnato da pannelli didattici redatti in quattro lingue con immagini e grafica per gli opportuni approfondimenti.

Schede didattiche e un “Gioco dei frutti da mangiare” faranno da completamento all’iniziativa. Un opuscolo con la stagionalità dei vari frutti e verdure sarà disponibile per tutti i visitatori.

Si precisa che il percorso didattico proposto rientra in un itinerario obbligato di visita del Museo e può quindi essere usufruito da tutti i visitatori. 

· Attività 4:

Stagione Culturale delle Alte Valli.

La Comunità Montana coinvolgerà le associazioni culturali locali nell’organizzare eventi e rassegne , dedicate alla musica, danza, teatro e delle tradizioni locali, che identifichino il territorio delle Alte Valli.
 C – Descrizione dettagliata delle azioni previste sul territorio francese

Azioni territoriali – Francia – Hautes Alpes


Descrizione :

	Realizzata in collaborazione con i partner delle Hautes Alpes che contribuiranno aille spese di direzione artistica, la stagione di arte contemporanea si svolgerà nell'ambito di una dinamica di rete negli spazi interni o esterni dei siti fortificati (Mont-Dauphin, Briançon, Château-Queyras nelle Hautes-Alpes, la Barrièrede l'Esseillon in Maurienne) e siti industriali (L'Argentière-la-Besssée). La stampa di depliant consentirà di presentare l'insieme degli eventi e, all'occorrente, di incluere le animazioni previste dal PIT Monviso per rafforzare le relazioni territoriali attraverso gli eventi.




Comunità di Comuni del Briançonnais

Visite audio-guidate

Il progetto proposto dalla CCB risponde alla parte B « Produzione della rete – attività 3 Creazione, sviluppo, valorizzazione e sistemazione d’itinerari transfrontalieri.

L’obiettivo è di produrre contenuti di qualità, di diffonderli massicciamente, di promuoverli sul territorio appoggiandosi alle risorse offerte dalla rete culturale delle Alte Valli. Questa azione permetterà di legare sull’insieme del territorio della CCB raccordandosi alla rete.

La linea editoriale : Registrazione dei testi a due voci con adattamenti sonori e musicali, interviste di esperti ed archivi INA.
Metodologia : Un approccio partecipativo 
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Alcune modalità di diffusione complementare al fine di rispondere ai bisogni dei visitatori:
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del soggiorno
in situ
soggiorno


. Telecaricamento

e riversamento su 

. Servizi di 
walkman
. Servizi mobili
fidelizzazione


(cartoline postali,


audio, newsletters)

. Ascolto locale (PC)

Diffusione Internet

1. Diffusione locale sui siti Internet dei partner locali (OT, CDT, CRT, città…)

2. Diffusione tramite sito web – portale dell’ideatore

3. Propaganda sui siti Internet delle reti della Città (Rete dei siti maggiori, Città e Paesi d’arte e di storia) e dell’ideatore.

Diffusione su telefoni cellulari (server vocale)

· Un accesso semplifica la visita audio

· Un numero nazionale  disponibile 24h/24 e 365 giorni all’anno

· Chiamata inclusa nel forfait del chiamante

· Prenotazione possibile del servizio negli hôtels, ristoranti, uffici turistici… tramite la distribuzione in espositore delle cartine di percorso

Diffusione Internet mobile (disponibilità sull’iPhone)

· Una applicazione Web possibile sull’iPhone

· disponibile 24h/24 e 365 giorni/anno

· consultazione gratuita

· Versione multilanguage per rispondere alle attese del pubblico non francofono


Briançon è riconosciuta dal1990 "Ville d’art et d’histoire" a testimonianza della qualità e diversità del patrimonio presente su tutto il territorio del comune. A tale titolo è stata stilata una convenzione con il Ministero della Cultura, che prevede un sostegno finanziario e tecnico da parte del Ministero, e in contro parte l'obbligo per il Comune di Briançon di asssumere personale qualificato e autorizzato dal Ministero, nonché di dotarsi di un luogo di mediazione culturale di prossimità chiamato CIAP (Centro di Interpretazione dell'Architettura e del Patrimonio). Il centro mira a sensibilizzare, informare e formare il pubblico sull'architettura e sul patrimonio della città. Deve essere un centro di risorse che informa e presenta le sfide dell'evoluzione architettonica, urbana e paesaggistica della città. 

Il ruolo delle fortificazioni nello strutturare il paesaggio di Briançon

Le fortificazioni hanno modificato in profondità il paesaggio e partecipano a pieno titolo a modellare l'immagine della città. Pertanto capire come si è strutturato il paesaggio e conoscere scientificamente e tecnicamente le fortificazioni sono obiettivi prioritari per affermare l'identità del sito. A tale fine si intende proseguire la valorizzazione culturale del sito in un approccio di turismo sostenibile, sviluppare la mediazione sul tema "fortificazioni e paesaggio" e coinvolgerci più attivamente i partner transfrontalieri.


Una localizzazione scelta in considerazione del patrimonio e della valenza simbolica

Si è scelto di collocare il CIAP nella cappella dei Récollets in considerazione della sua qualità di luogo di memoria e della sua localizzazione nel cuore della città intra muros in un settore salvaguardiato.


Il centro avrà il compito di:

- diversificare con tutti i mezzi adeguati il pubblico accolto e sviluppare la fruizione degli spazi espositivi;

- favorire la trasmissione e la conoscenza delle fortificazioni montane;

- attuare interventi didattici e diffondere le conoscenze per garantire l'accesso di tutti alla cultura sui temi di competenza del centro;

- intraprendere, accogliere o suscitare all'occorrente con altri partner ogni attività collegata alle finalità del centro, in particolare in materia di programmazione culturale, di dibattito pubblico, di informazione, azioni educative e di ricerca.


Il CIAP proporrà ai visitatori:

una mostra permanente, didattica e pedagogica incentrata sulla copia della mappa in rilievo di Briançon ;

laboratori didattici;

uno spazio per incontri che potrà accogliere dibattiti e conferenza;

	uno spazio di informazione e documentazione sull'architettura e sul patrimonio, aperto al pubblico, ai ricercatori e agli insegnanti.




Studio per la valorizzazione del « Barrage rapide » nel Comune di Montgenèvre

Descrizione :

Mentre le sommità furono fortificate fin dagli ultimi anni del 1800, (il forte Janus, dominante Montgenèvre, dispone di un’artiglieria adatta a difendere i diversi accessi viari verso Briançon e la frontiera), il villaggio di Montgenèvre è munito di piccole opere di difesa ambientale distribuite, in contropendenza, nelle scarpate lungo la strada.

Il «barrage rapide de Montgenèvre » è l’ultima opera Maginot realizzata nella zona del Brianzonese.

Il suo compito era d’interdire il passaggio ad un’armata ed ai carri armati. Il meccanismo di difesa è molto particolare. Grazie a un principio di bilanciere, ben protetto ben protetto sotto una spessa corazza di cemento armato, una grossa trave in acciaio poteva essere lanciata per bloccare la strada in un attimo e dunque ritardare un’eventuale avanzata verso Briançon. 

Quelle vestigial militari sono uno dei fiori all’occhiello del nostro paese, che segnala una densità di fortificazioni quasi unica.

Pertanto, il « Barrage rapide », blockhaus attestato al bordo della RN 94 al Clot Enjaime, potrà, nel quadro di valorizzazione prevista, essere inscritto nell’offerta turistica a carattere storico. Il progetto è in linea con l’inserimento delle fortificazioni VAUBAN (Briançon, Montdauphin) dall’anno 2008 nel patrimonio mondiale dell’UNESCO.

Obiettivi :

Analisi delle caratteristiche tipiche dell’opera, studio comparativo.

Manutenzione e valorizzazione dei beni culturali militari.

Studio per il restauro conservativo dell’Obelisco Napoléon nel Comune di Montgenèvre
Descrizione :

La storia dell’Obelisco di Montgenèvre è incontestabilmente indissociabile da quella della costruzione della strada che porta al Colle. est incontestablement indissociable de celle de la construction de la route du Col. 

Vivendo al ritmo delle battaglie e delle conquiste, il Monginevro presenta un passato militare importante. I Grandi Nomi della Storia  (il Generale romano Optimus, Giulio Cesare, gli imperatori Claudio, Vespasiano, Maximiliano e Costantino, i Celti o ancora i Burgundi, Ostrogoti, Visigoti e Franchi) sono passati dal Colle..

Con il pensiero dei suoi predecessor, Napoleone, allora ancora Primo console, ha grandi ambizioni guerresche e si lancia alla conquista dell’Europa.. L’Italia fa parte evidentemente dei suoi progetti.… Comprendendo l’interesse strategico e commerciale di una tale via d’accesso, il barone LADOUCETTE, Prefetto delle Hautes-Alpes (1802-1809), dispone così con fondi propri avance l’avvio dei lavori della modernizzazione della strada del Colle del Monginevro e mobilita le imprese del brianzonese nel suo complesso (1 700 uomini). 

In segno di riconoscenza a Napoleone, il 9 settembre 1804, Montgenèvre assiste alla posa della prima pietra dell’Obelisco. Alto una ventina di metri, interamente realizzato in pietra da taglio, l’Obelisco ricorda non soltanto la costruzione della strada, ma rende contemporaneamente omaggio alle conquiste napoleoniche, come testimoniano le iscrizioni poste su ciascun lato.

Nel 2009, i servizi dello Stato vogliono iniziare il restauro dell’Obelisco. La complessa operazione consisterà nel bloccare la costruzione in un “srcofago” di legno per assicurarne la tenuta, prima di iniettare al di sotto una nuova fondazione in cemento.

Evidentemente le facciate saranno anch’esse rinnovate, mentre le lastre di rivestimento saranno smontate, e nel caso cambiate.

Inoltre la sistemazione e la valorizzazione dell’edificio  con dei pannelli museografici in similitudine  con gli spazi museografici esistenti nel comune (spazio museografico dell’ufficio del turismo dedicato alla storia del colle di Monginevro, spazio museografico della Maison del paese dedicato alla storia dello sci nella stazione, futuro spazio museografico dell’Espace partner concernente il patrimonio geologico), permetterà d’inserire quest’opera nell’offerta turistica a carattere storico. 

Obiettivi :

Manutenzione e valorizzazione dei beni culturali.

Manutenzione dei sentieri culturali e artistici del comune di  la Salle les Alpes attorno alla Chiesa di Saint Marcellin

Descrizione :

Une moltitudine di cappelle ed edifici religiosi catalogati e non catalogati sono sparsi nel  territorio del Comune di Salle les Alpes.

Conservare quel patrimonio, valorizzarlo e proteggerlo permette di sviluppare un’offerta turistica complementare nel periodo estivo, a  favore  di un pubblico desideroso di scoprire una ricchezza patrimoniale autentica.

Il rapporto già esistente, specialmente economico, di alcuni abitanti del comune per la salvaguardia di quel patrimonio, non può che creare una dinamica attorno alla quale si registra un’insieme di iniziative innovative (esposizioni artistiche, concerti musicali…), rafforzate dalla messa in rete di differenti siti nel quadro della creazione di sentieri culturali e artistici.

Obiettivi del progetto :

Valorizzare i beni culturali con:

Il restauro conservativo di alcuni edifici

La creazione di sentieri culturali e artistici

Comunità di Comuni del Guillestrois

Circuiti di scoperta del patrimonio del Guillestrois
Comuni del territorio : Eygliers, Guillestre, Mont-Dauphin, Réotier, Risoul, Saint-Clément-sur-Durance, Saint-Crépin, Vars

Obiettivi

La creazione di una rete dei beni culturali e messi in valore sul territorio del Guillestrois deve permettere: 

· La creazione di un’offerta di turismo culturale sull’insieme del territorio che si appoggia sull’attrattività del sito faro di Mont-Dauphin, inserito nei beni del patrimonio mondiale dell’Unesco così come quello della rete culturale transfrontaliera.

· Una diversificazione turistica

· Un rafforzamento dell’offerta della rete culturale transfrontaliera.   

Descrizione

Realizzazione di circuiti di scopera del patrimonio del Guillestrois. 

Gli strumenti di valorizzazione dei siti scelti sono : 

· Pannelli informative in situ (una serie di pannelli per commune, da 5 a 10 pannelli, e un circuito di scoperta comunitaria tematica è prevista attorno al sito faro di Mont-Dauphin che permetta di comprendere l’integrazione del sito nel contesto territoriale). 

· Brochure diffuse gratuitamente. 

· I pannelli saranno adattati ad ogni genere di pubblico (turismo famigliare e turismo specificamente culturale). 

Contenuto indicativo : 

- Testo ed illustrazioni esplicativi di presentazione del bene culturale. Due livelli di lettura saranno proposti per ciascun sito. Il testo principale e le illustrazioni sono a destinazione del grande pubblico e un complemento di informazioni è riportata in apposite inquadrature per coloro che desiderano saperne di più. I pannelli dovranno essere accessibili al maggior pubblico possibile (sistemazione dei pannelli, scelta di caratteri tipografici e testi adattati, traduzioni in italiano e inglese). 

- Riferimenti alla rete cultural transfrontaliera,dei partner progettuali

- Riferimenti all’esistenza di circuiti sull’insieme del territorio. 

Ogni pannello deve invogliare il pubblico a procurarsi la guida dell’itinerario completo. 

Questa brochure sarà diffusa negli Offices du Tourisme del territorio e scaricabile sui loro siti internet, sui siti internet della rete culturale transfrontaliera e dei partner.

La brochure è stampata in 3 lingue : francese, italiano e inglese. 

Contenuto indicativo : 

- Carta della collocazione dei pannelli in situ 

- Proposte di itinerari (scoperte «geografiche » nel villaggio e tematiche corrispondenti ai temi sviluppati a livello di rete culturale transfrontaliera)

- Presentazione della rete culturale transfrontaliera  

- Informazioni pratiche 

Manifesti di presentazione dei circuiti (pannelli e brochures) saranno realizzati per la comunicazione del progetto. 

Comunità di Comuni del Pays des Ecrins

Itinerari di  scoperta del  Pays des Ecrins

Descrizione : 

Il progetto consiste nella predisposizione di bus-navetta che permettano, in presenza di una guida, di scoprire le ricchezze del Pays des Ecrins. Le navette saranno a tema sugli argomenti del patrimonio religioso, le meridiane, la forza dell’acqua, il Vallon du Fournel, la vita di un tempo…

Si tratta di far scoprire il patrimonio culturale e naturale in maniera dolce e in gruppo. 

I temi permetteranno di scoprire una panoplia di patrimonio sia naturale che dialettale, religioso…. Questa iniziativa deriva dalla volontà di ridurre i flussi di veicoli in direzione dei principali luoghi turistici del Pays des Ecrins, permettendo di ridurre le emissioni nocive (acustiche, atmosferiche…), ma anche la polluzione su quelle montagne che si presentano numerosi siti sensibili.

L’obiettivo è anche di fare scoprire i programmio europei come Natura 2000 (nel vallone del Fournel per esempio).

Il progetto si integra nel PIT mettendo in valore i principali siti turistici del Pays des Ecrins. Permetterà di offrire ai visitatori un prodotto innovatore per sensibilizzare all’ambiente e soprattutto agli impatti turistici sull’ambiente naturale. 

Obiettivi :
Permettere l’accesso ai principali siti notevoli del Pays des Ecrins con il trasporto comune ed una guida qualificata prenotabile.

Il giro di ogni navetta dura ½ giornata. Le partenze hanno luogo durante l’alta stagione estiva. La diminuzione della circolazione dei veicoli nei siti sensibili del pays des Ecrins avverrà proponendo un originale prodotto di scoperta.
Interesse ad una partecipazione transfrontaliera.

Il progetto innovative potrà essere esportato in altri territorio delle Alte Valli.

Potrà essee prevista la formazione bilingue, permettendo un partenariato con territori italiani.

Valorizzazione del patrimonio tecnico e rurale: il mulino di St Sébastien

Descrizione : 

La Comunità di Comuni del Pays des Ecrins s’è impegnata nella realizzazione di un circuito intitolato «PER Pays des Ecrins, Pays de l’eau ». Questo itinerario di rivalutazione del patrimonio idroelettrico coprirà l’insieme del territorio del Pays des Ecrins. E’ in questo ambito che il commune di Saint Martin de Queyrières desidera valorizzare uno spazio museografico con la realizzazione di un film e di una esposizione permanente.

Il mulino St Sébastien è l’esempio stesso di questa valorizzazione e si integra perfettamente al circuito previsto. Situato alle porte del Pays des Ecrins, questo sito permetterà un collegamento indispensabile all’itinerario.

Obiettivi del progetto:

Rendere permanente lo spazio museografico del mulino Saint Sébastien sulla tematica dei mulini e del loro funzionamento (acqua e idroelettricità) attraverso supporti didattici e promozionali.

Il patrimonio industriale e pin particolare il patrimonio idroelettrico sono tematiche comuni all’insieme dei territory delle Alte Valli.

L’itinerario così completato potrà realizzare un partenariato con un omologo italiano.

Interesse ad una partecipazione transfrontaliera.

Creare un’offerta in rete sul territorio delle alte Valli sulla tematica del patrimonio industriale.
Azioni territoriali – Francia – Savoie

Comune d’Aussois

“PROMENADE SAVOYARDE DE DECOUVERTE”

 sulla barriera dell’Esseillon


Obiettivi del progetto


- Valorizzazione di un sito caratteristico per la realizzazione di un prodotto turistico rispondente alle nuove attese della: passeggiate «dolci » (con un basso dislivello e non troppo lunghe), accessibili a tutti particolaremente alle famiglie con passeggini, adeguandosi al posizionamento « Famille plus » della station d’Aussois, ai senior et alle persone in carrozzella accompagnate, per scoprire un sito con un approccio ludico e tematico.

- Saranno proposti 2 percorsi: uno « confort » particolarmente adatto per l’accesso e un percorso « liberté » per le persone deiderose di continuare la passeggiata e camminare di più.

	 Sarà animato con uno schema sul tema « la vita del soldato di guarnigione all’Esseillon », che terrà conto evidentemente del contesto storico (forti sardi costruiti contro la Francia..), di alcuni grandi fondamenti di architettura militare, di altri esempi di fortificazioni esistenti (Briançonnais e Val di Susa) con una dimostrazione pedagogica degli elementi del patrimonio da scoprire grazie a strumenti di interpretazione originali e ludici che costelleranno o accompagneranno il percorso.




Obiettivi operativi

- studio di fattibilità per la realizzazione di una <<passeggiata savoiarda di riscoperta>>  sul sito dell’’Esseillon  e in particolare sul Fort Victor-Emmanuel.

- lavori (azione non inserita nel PIT ): manutenzione sul camminamento e all’interno del Fort Victor Emmanuel

- comunicazione integrate in un’offerta comune al fine di promuovere il progetto press oil pubblico, I media, le organizzazioni transfrontaliere.

Territorio interessato

I forti dell’’Esseillon ed in particolare il Fort Victor-Emmanuel

Descrizione
Lo studio:
- la elaborazione tecnica del progetto: lavori di manutenzione sui sentieri, messa in sicureazza, segnaletica, manutenzioni.

- la elaborazione dell’esposizione : scelta dello scenario di scoperta e degli strumenti ludici ed educative.

Lo studio prenderà in conto le nozioni:
· di accessibilità ad ogni target turistico

· di sviluppo costante

· di strategia di sviluippo turistico adeguando il posizionamento territoriale di Aussois ed integrandolo in quello delle fortificazioni delle alte Valli. 

I lavori :
· le manutenzioni per facilitare gli accessi sul camminamento, gli stazionamenti di vaicoli leggeri e pesanti, le aree riposo e di pic nic. 

· Le manutenzioni per la sicurezza dei percorsi

· le manutenzioni di alcuni spazi del forte Victor Emmanuel legati al percorso di riscoperta.

La comunicazione e messa in rete: 

- destinata ad ogni target : progettazione e realizzazione di un dépliant franco-italiano

- presso target specifici, gruppo di senior, scolare : dépliant specifici, informazioni 

- su internet e presso I media 

- fra i partner transfrontalieri con la composizione  in rete delle informazioni. 
Preliminarmente alla realizzazione di queste azioni sarà costituito un comitato di pilotaggio comprendente un rappresentante per ciascuno dei seguti organismi: 

- DRAC

- Direction de l’environnement et du paysage (grands sites)

- Bureau des guides d’Aussois
- Commune d’Aussois
- Office du tourisme d’Aussois

- Association des forts de l’Esseillon

- Conservation départementale du patrimoine

- MDP (en l’absence d’un représentant de cet organisme, il sera fait appel à un représentant des fortifications d’Exilès ou au responsable du patrimoine briançonnais)

- Syndicat du Pays de Maurienne

- Commune d’Avrieux

- Syndicat intercommunal de Modane

- ATD (1 référent pour la Maurienne + chargé de culture,1 référent tourisme adapté,1 référent chargé de projet PSD )
Interesse ad una partecipazione transfrontaliera.

- La cronistoria dei forti è indissociabile: dalla storia della Savoia, dall’annessione della Savoia alla Francia, dalla nascita dell’unità d’Italia. Il punto in comune con la vicina Italia è evidentemente la linea difensiva da una parte all’altra con le sorti delle frontiere, delle alleanze e i capovolgimenti nel corso dei secoli precedenti: quell punto commune è innegabile particolarmente con il fort d’Exilles in Val di Susa con il quale possiamo collegarci per avviare un lavoro commune in termini di comunicazione (dépliants franco-italiani) , di

 animazione, di scambio di informazioni (incrocio dei dati : scuole, senior ecc..), de composizione commune di rpdotti turistici ed educative.

Il progetto s’inserirà anche nella continuità delle recenti manutenzioni conservative effettuate preso la Redoute Marie Thérèse in termini di leggibilità didattica (segnaletica, audiofonia francese ed italiana)
	Partenariato Transfrontaliero

Nell’ambito del PIT delle Alte Valli, il Comune di Aussois prevede una procedura di partenariato transfrontaliero nella prospettiva di futuri scambi attraverso la rete culturale transfrontaliera. Anche se i partner italiani e dell’Hautes Alpes non hanno ancora avviato le loro azioni, l’esperienza della Promenade Savoyarde de Découverte sarà un viatico per il partenariato e negli scambi di esperienze. Questo “vantaggio” sui nostri vicini può anche essere da loro percepita come propositiva.

La rete culturale transfontaliera così prevista permette di costruire un partenariato più ampio in rapporto ad un progetto semplice che include solo 2 partner. In questo modo il comune di Aussois e le fortificazioni dell'Esseillon potranno aprirsi ad una reale dimensione transfrontaliera, attraverso un riavvicinamento con l’insieme dei siti fortificati italinani e delle Hautes Alpes, ma anche ad altri attori culturali complementari.

Fin d’ora troverete qui sotto descritte le diverse azioni in corso di realizzazione o previste nel prossimo futuro :

AZIONI IN CORSO : 

- Realizzazione insieme al comune di Avrieux di una cartina unitaria del sito dell’Esseillon che sarà diffusa gratuitamente già quest’estate.  La cartina presenterà dettagliatamente tutto ciò che è possibile visitare nei Forti e attorno ad essi, così come tutte le attività collegate  (passeggiata savoiarda di scoperta, escursioni sui sentieri tematici, scoperta del centro di interpretazione altre attività sportive e culturali, ecc.). E’ prevista una versione in italiano.

- Nell’ambito della Passeggiata savoiarda di scoperta del Fort Victor Emmanuel, i supporti necessari alla comprensione dello scenario saranno oggetto di una traduzione in italiano.

- In continuità con le azioni già realizzate negli scorsi anni *, il comune di Aussois si inserisce nell’attività di animazione estiva realizzata dal syndicat intercommunal de Modane di cui Aussois fa parte (vedasi in riferimento il progetto PIT depositato dal Syndicat intercommunal de Modane).

*esempio di azioni già realizzate precedentemente: Partecipazione in seno al syndicat intercommunal du canton de Modane all’organizzazione di una passeggiata-spettacolo  Son et Lumière « Peau d’âne » messa in scena da Alain CARRE nel corso dell’estate, con allestimenti particolari per gli spettatori italiani: visita del sito e sottotitoli (o doppiaggio) dello spettacolo in italiano. A monte la promozione sarà effettuata presso le zone di confine con l’ausilio dell’Ufficio Turistico di Bardonechia, i Forti di Exilles e di Finestrelle; sono state negoziate con la  SFTRF particolari condizioni economiche per i passaggi del tunnel del Fréjus  e un’assistenza promozionale potenziata con la diffusione transfrontaliera di una brochure con gli eventi proposti da « Sentinelles des Alpes » .
- Aussois fa parte della rete « Sentinelles des Alpes » inserita da tempo nell’Association « Grande Traversée des Alpes ». Un primo seminario « GTA » ha già avuto luogo ad Aussois durante lo scorso autunno. Il lavoro di messa in rete prosegue in particolare attorno all’idea di un’itinerario culturale alpino (incrocio della strada delle Grandes Alpes e della Via Alpina e di Sentinelles des Alpes).

- Si sono svolti incontri con Monsieur Matteo Arotta, Presidente dell’associazione Medalp, a proposito del suo progetto « La route des canons » . Il progetto di quella associazione consiste nella creazione di un itinerario turistico culturale dell’insieme dei Forti dell’arco Piemonte, Maurienne, Tarentaise e Val d’Aosta, presentando la route des canons (“strada dei cannoni”)  come un prodotto unico e non frazionato in entà indipendenti. In attesa dell’evoluzione di questo progetto che potrà agganciarsi alle reti esistenti, si è stabilita un fruttuoso collegamento fra l’associazione ed il comune di Aussois: informazioni da parte di Aussois su tutte le azioni in corso o in previsione sul sito, scambio di contatti e di coordinate utili, ausilio per la traduzione di documenti da parte dell’associazione.

- L’azione di Aussois prevede anche uno stretto legame con l0p’azione inserita dal Comité des stations de Maurienne al PIT, che consiste nella creazione di una guida multimediale sulla Maurienne con una prospettiva particolare concernente il sito dell’Esseillon. E’ altresì prevista una versione della guida in italiano.

 AZIONI PREVISTE : 
- Partenariato sull’informazione e la promozione nell’ambito della rete culturale transfrontaliera: ogni sito può essere il punto informativo e promozionale degli altri siti: scambi di documentazione, partecipazione a edizioni in comune, link internet, ecc…

- Creazione di pacchetti di soggiorni trasfrontalieri: soggiorni brevi e settimanali con programmi di visite, concerti, listing concernenti l’ospitalità e la ristorazione.
- Circuito comune di esposizioni
- Scambio di esperienze tra i differenti siti in termini di pianificazione, di animazione, di promozione e perché no di restauri, particolarmente in questo caso un itinerario da individuare: ogni estate lavori di restauro sull’insieme del sito dell’Esseillon sono intrapresi dall’associazione dei Forti dell’Esseillon (emanazone dell’associazione « Remparts ») che accolgono regolarmente  volontari arrivati da tutti i Paesi. Sarebbe interessante poter sostenere scambi fra i differenti siti dotati di una simile struttura: elenchi dei volontari con le loro specializzazioni, inventario dei cantieri da proporre ai volontari, ecc..



SYNDICAT DU PAYS DE MAURIENNE
150° anniversario dell’Annessione della Savoia alla Francia nel 2010

Contesto

Nel 2010 la Savoia festeggerà il 150° anniversario della sua annessione alla Francia.

Sarà l’occasione di numerosi festeggiamento un po’ dappertutto nel département.

Perché festeggiare questo anniversario ?

Se il fatto storico è importante, è innanzitutto l’occasione per degli eventi creativi, colorati, solidali, e crare una azione artistica forte.

Sarà anche l’occasione di rinforzare I legami tra gli abitanti, le associazioni, le collettività delle nostre vallate e di valorizzare la Maurienne. Sarà anche l’occasione nel corso del 2010 e del 2011 di approfondire il legame con l’Italia e di dialogare con quei vicini con i quali abbiamo un passato comune.

Descrizione

Dal 2007 è iniziata una riflessione sul Pays de Maurienne con il gruppo artistico / spettacoli della Commissione cultura del Conseil Local de Développement, al fine di ponderare la realizzazione di spettacoli. La riflessione si è indirizzarsi verso un progetto che segnerà in maniera forte questo avvenimento, organizzando una manifestazione originale, artistica, popolare culturale e festosa in accordo con gli attori e artisti locali. 

Gli obiettivi progettati sono:

- creare una dinamica collettiva, federatrice dell’insieme delle aree cantonali e degli abitanti.

- valorizzare la vitalità e la specificità del pays de Maurienne

- rinsaldare il legame sociale e la solidarietà fra gli abitanti della valle

- riappropriarsi della storia locale e rinforza lea nostra identità culturale

- e infine contribuire al prestigio e allo sviluppo della valle.

Si tratta di articolare azioni ed avvenimenti adattandole alla valle, avvicinandosi a tutti gli abitanti ed appoggiandosi alle iniziative di ciascuna area cantonale. L’obiettivo sia per quanto concerne i diversi cantons, sia quello della Maurienne, è di coinvolgere nelle manifestazioni il maggior numero di abitanti .

Le ACA (Associations Cantonales d’Animation), le  associazioni, le scuole primarie, le scuole di musica, le scuole superiori e le persone interessate si sono riunite presso ciascuno deides cantons per discutere le modalità di coinvolgimento in quegli avvenimenti.

Man mano che si svolgevano gli incontri nei diversi cantons e a catena nella valle, è stata presa la decisione di proporre avvenimenti che si riferiscano ai seguenti temi :

l’emigrazione – la gastronomia – la storia – la musica.

Si tratta di realizzare cinque progetti cantonali ed un sesto programmato sul cantone di Saint-Jean de Maurienne che sarà anche il rigetto finale «Vallée », federatore e integrante un “pezzo”, una parte dei progetti deigli altri cinque.

L’Associazione Festivités Maurienne 2010, realizzerà le azioni culturali e gli avvenimenti in collegamento con le altre associazioni locali e le collettività locali.

Il Syndicat du Pays de Maurienne è incaricato del coordinamento generale degli avvenimenti. E’ anche organizzatore, responsabile della comunicazione e delle prestazioni d'opera (registi, coordinatori,...) fra i cantons per far da collegamento, assicurare la coerenza e far da guida per l’evento finale. 

La comunicazione degli eventi sarà realizzata nell’ambito territoriale del PIT integrando la Stagione Culturale delle Alte Valli.

 Questi due moduli di coordinamento/ scenario e di comunicazione integreranno il Programma Integratp Transfrontaliero (PIT) delle Alte Valli.

Inoltre in questa parte integrata al PIT realizzata dall’SPM sono comprese azioni trasversali: scambio di esperienze, formazione, ….

Le azioni trasversali, di messa in rete con i partner del PIT, saranno sviluppate dal coordinatore cultura e patrimonio del Syndicat du Pays de Maurienne.

Partenariato 

I progetti saranno sviluppati, comunicati, in partenariato con l’Assemblée des Pays de Savoie, il département della Savoie, con il territorio del briançonnais e con i territori delle vallate italiane vicine. saranno altresì allacciati ulteriori partenariati nel territorio della Maurienne.

La comunicazione sarà effettuata in seno alla Conferenza delle Alte Valli. In effetti gli avvenimenti previsti saranno realizzati nell’ambito della Stagione Culturale delle Alte Valli.

Avranno luogo scambi con quei territori durante il periodo di gestione progettuale, ma anche successivamente per l’Unità d’Italia nel 2011.

Obiettivo

Proporre la comunicazione e il coordinamento intorno ad un evento di rilievo, di qualità artistica e culturale, federatore, che unisca la valle e favorisca gli scambi tra vicini italiani e brianzonesi.

Creazione della rete dei musei e della loro offerta
Descrizione
Creazione di un posto part- time per la rete museale della Maurienne con il fine di renderla più efficiente.

Azioni previste : 

· comunicazione (rendere la comunicazione comune  più concreta con inserti pubblicitari, comunicati, programmi comuni…), 

· creazione di prodotti turistici comuni (fra i musei di Maurienne ed altre strutture...),

· sviluppo di partenariati con le strutture museali dei vicini territori italiani e del briançonnais.

· fare rete « partecipe » fra i musei e le differenti strutture

· azione di vigilanza sui musei e contenuti : ricerca, informazione sulle azioni avviate in Italia, nel Briançonnais….

· azione/proposta di formazione/scambio/sensibilizzazione.

Obiettivi del progetto :

Strutturare, promuovere l’offerta culturale museografica. Permettere e animare la messa in rete e associarla alle vicine vallate di Susa e di Briançon.

Tempi di realizzazione :

- principalmente stabilito su due anni 

- azioni da realizzare nel corso di questi due anni: formazione con i componenti del sistema mauriennais e scambi con i partner del PIT italiani e del briançonnais.

SYNDICAT INTERCOMMUNAL DU CANTON DE MODANE
Evénementiel sur la  Barrière de L’ESSEILLON « Saison Culturelle des Hautes Vallées »
La Barrière de l'Esseillon o Forts de l'Esseillon sono una serie di cinque fortificazioni costruite nel XIX secolo su un blocco roccioso nell’alta valle dell’Arc, nei comuni di Aussois e Avrieux (Valle della Maurienne, a due km a monte di Modane) per proteggere il Piemonte da un’eventuale invasione francese. Comprende quattro forti e una ridotta, che portano i nomi dei membri della famiglia dei Savoia. Nel 1860 avvenne il ricongiungimento della Savoia alla Francia, l’Annexion. I Forti diventano francesi. E 150 dopo tutta la Savoia festeggia l’avvenimento. 
Il Syndicat Intercommunal du Canton de Modane, ha ottenuto da parte dei comuni di Avrieux ed Aussois,  la competenza per l’animazione della barriera dell’Esseillon durante l’estate e questo da circa 10 anni (per la cronistoria cfr allegato). Per festeggiare e valorizzare convenientemente quel luogo emblematico della valle, il SICM desidera sottolineare l’avvenimento proponendo nel quadro della cooperazione transfrontaliera, una manifestazione all’altezza di questo anniversario.

Interesse ad una partecipazione transfrontaliera

L’integrazione di questo avvenimento nel PIT delle Alte Valli è inevitabile e permetterà di inserire i Forti dell’Esseillon in una reale dimensione transfrontaliera.
In effetti l’azione del SICM « Evénementiel sur la Barrière de l’Esseillon » contribuisce alla Stagione Culturale della Alte Valli sul versante Maurienne. Il valore aggiunto e l’innovazione resa possibile grazie all’inserimento nel PIT delle Alte Valli consentono l’apertura ad un partenariato franco-italiano attraverso animazioni tematiche, la creazione e l’accoglienza di uno spettacolo itinerante su di un sito simbolo della storia transfrontaliera delle Alte Valli. 
Sono la musica, la danza, la canzone, … che ridanno vita a queste pietre e rendono questi luoghi accoglienti anche se il loro passato non è sempre stato gioioso. Sono un ricordo e un valore aggiunto che danno alla clientela turistica e locale la voglia di tornare e di parlare della nostra valle, della nostra regione e della storia della frontiera. 
Grazie al decentramento culturale al di là della frontiera, possiamo fare dei nostri siti-faro una piattaforma di scambi. Far rinascere i personaggi celebri (Cavour, Montalembert, Vauban, Famille Royale Sarde; Victor Emmanuel, Marie-Thérèse, Charles Albert…) che hanno segnato il passato prossimo ;  
- Arricchire le conoscenze della clientela turistica, con uno sguardo al carattere ludico e vacanziero. Grazie alla ricca storia transfrontaliera e ancor più festeggiando nel 2010 i 150 anni del ricongiungimento della Savoia alla Francia;

- Favorire gli scambi culturali fra le fortezze dei tre territori, i Forti dell’Esseillon (Maurienne), Vauban (briançonnais) e Fenestrelle ed Exilles (Italia) .
Obiettivi del progetto :

· Valorizzazione e identificazione del sito della barriera dell’Esseillon integrandola nlla rete dei siti culturali delle Alte Valli. 

· Aumento dell’affluenza ai siti-faro. Lettura e comprensione del sito relativamente all’insieme del dispositivo transfrontaliero (Previsione di flusso turistico grazie all’azione considerata : 1500 persone)

· Intervento dei partner locali per apporto di saperi e interventi (associazioni “Mémoires sans Frontières”, “Musées de la Traversée des Alpes”, OT Aussois, Facim, CG conservation du patrimoine, Comuni sedi di biblioteche, i musei, le scuole primarie e medie inferiori). 

Obiettivi operativi :
· Aumento dell’affluenza turistica del principale sito-i-faro della Maurienne ampliando la comunicazione verso un pubblico transfrontaliero. 

· Approfondire  le conoscenze della clientela locale e  turistica,  dei territori delle  Hautes Alpes e dell’Italia, attraverso scambi culturali e di esperienze. La creazione (da un lato) e l’accoglienza (dall’altro lato) di spettacoli itineranti, permetteranno ad alcuni territori delle Alte Valli di fare scoprire alla clientela turistica e locale più approfonditamente la storia delle nostre frontiere. 

· Valorizzare, promuovere e comunicare sul 2010, data anniversario del ricongiungimento della Savoia alla Francia. 
Descrizione :

Spettacoli dal vivo itineranti e Giornate di Lettura sul tema « Fortificazioni », la loro storia, i personaggi che le hanno segnate . 

I – PARTE Spettacolo « Stimolare la memoria visiva dello spettatore »

La valorizzazione della barriera dell’Esseillon paserà dunque dalla creazione di uno spettacolo di danza (spettacolo dal vivo itinerante) realizzata per l’occasione. Il SICM si è rivolto alla società OSELLA CONSULTANTS, che ha creato l’associazione FORTS EN DANSE, e propone  prestazioni del tutto appropriate ai luoghi e alla storio dei luoghi. Pierre Osella è programmatore e direttore artistico di tale organizzazione; ha animato numerosi spettacoli simili, particolarmente al Forte di Exilles in Italis e a Vauban a Briançon. 

Aspetti tecnici : 

I Anno (2011) : Il SICM desidera la creazione e la diffusione di uno spettacolo di danza, spettacolo dal vivo itinerante, che esprima la storia delle fortificazioni alpine sui territori delle Alte Valli. Tale spettacolo sarà rappresentato nell’estate 2011 all’interno di uno dei Forti della Barrière de l’Esseillon, il forte Marie Christine o il forte Victor Emmanuel e/o la ridotta Marie Thérèse, e potrà essere successivamente rappresentato su uno dei due altri territori italiani (in Valle di Susa nel Forte di Exilles, o in Val Chisone nel Forte di Fenestrelle)  e/o dell’Hautes Alpes (Briançonnais – fort Vauban) dando così una dimensione transfrontaliera al progetto. 

Numero di rappresentazioni : 1

Durata dello spettacolo : 1h30

Abbiamo chiesto un preventivo a Osella Consultants (allegato) rispondente all’incarico con il dettaglio del programma dello spettacolo (allegato) che abbiamo elaborato per la messa in opera di questa azione e alcune referenze sulla prestazioni proposte da « Fort en danse »  (allegato). 

II Anno (2012) : Per il 2012 è previsto uno Spettacolo dal vivo itinerante, di danza o teatro, che sia stato proposto da uno degli altri territori sulle loro fortificazioni che possano integrare la dimensione transfrontaliera. Il secondo anno è sensibilmente identico al primo quanto al suo contenuto, ma al contrario non avrà il costo dell’ideazione. 

L’associazione “Forts en danse” ci è parsa corrispondere perfettamente a ciò che cerchiamo e vogliamo far scoprire agli spettatori. L’insieme della bellezza architetturale dei Forti con l’armonia e l’espressione della danza contemporanea, così come l’illuminazione delle strutture e degli attori, faranno vivere agli spettatori emozioni che resteranno impresse nella loro memoria. La storia si allaccia al presente grazie al significato gestuale effimero espresso dai danzatori.  

Attenzione : Osella consultant ci ha proposto le rappresentazioni per il 2010. Il Comitato di Sorveglianza del PIT ha da poco prorogato al mese di giugno 2010 la decisione di accettazione dei dossier. Sarebbe dunque troppo tardi programmare questo spettacolo per quest’estate, preferiamo dunque proporlo nel 2011. D’altronde la compagnia Osella Consultants ha appena ora presentato la sua offerta. 

Questioni legate al trasporto di materiali: Osella Consultant si occupa dei mezzi tecnici che sono necessari al progetto, tuttavia il Syndicat intercommunal già possiede materiale tecnico utilizzabile (allegato). 

Il costo del trasporto di materiale sarà compreso nel costo della prestazione
Modalità organizzative : 

Il SICM ha scelto di rivolgersi a professionisti dello spettacolo, che sappiano valorizzare gli spazi impegnati. 

La compagnia Osella Consultants è conosciuta per l’organizzazione di manifestazioni teatrali, musicali o di altri ambiti artistici. Questa compagnia è specializzata nell’animazione di spazi storici. Luoghi prestigiosi quali la cité Vauban a Briançon, il Forte di Exilles nella Valle di Susa, si sono rivolti a loro per valorizzare gli spazi delle fortezze, fino ad aver partecipato al classamento della città di Briançon nel patrimonio mondiale dell’Unesco. Le équipes che interverranno (particolarmente in merito agli artisti “intermittenti” dello spettacolo) saranno scelti dal Direttore Artistico di Fort en Danse.

II – PARTE LETTURA : Stimolare la memoria uditiva dello spettatore  

Il SICM si propone la creazione e la lettura di racconti, su 2 giorni all’anno; il tema di questi racconti si rifarà alla storia del ricongiungimento della Savoia alla Francia avvenuto 150 anni fa.  
2 interventi al giorno di circa 1 ora ciascuno, saranno proposti all’aperto se il tempo lo permette, altrimenti al forte Marie Christine nel cortile interno, o nel forte Victor Emmanuel nelle batterie basse. Ciò affinché gli spettatori siano pervasi dalla storia che staranno per vivere. 

Per questa “parte lettura”, il SICM ha chiesto un preventivo al Sig. Yves BERNERON (allegato), abitante dell’Haute Maurienne, appassionato narratore (allegato) e indiscusso conoscitore della storia della Maurienne. Per queste giornate di lettura, il SICM desidererebbe far arrivare gli studenti delle scuole secondarie italiane (3° media inf e 3^ o 5^ liceo) che si trovano dall’altro lato della frontiera, così come la popolazione della Valle di Susa (transfrontaliera) affinché tutti possano scoprire quelle fortificazioni, la cui architettura (Vauban, Montalembert….) e le strategie di difesa differiscono da quelle che essi hanno potuto scoprire nella loro regione (Forte di Exilles, Forte di Fenestrelle, ecc….) .
Ravvivare i ricordi, arricchire le memorie e approfondire le conoscenze. E’ grazie a quegli avvenimenti e alle emozioni che ne avranno ricevuto gli spettatori che la storia della barriera dell’Esseillon potrà propagarsi al di là della valle, della regione e delle frontiere.  Diventerà un punto d’orgoglio di queste date di anniversario (150° anniversario del ricongiungimento della Savoia alla Francia).

Organizzazione : Queste letture si terranno nei pomeriggi di metà settimana per captare la clientela turistica e la clientela locale. L’équipe tecnica del SICM (2 tecnici e 1 incaricato), si farà carico della sistemazione degli spazi scenici e degli spazi di accoglienza dei visitatori.

Aspetti Tecnici comuni alle 2 parti :  

La  pubblicità : E’ stato chiesto un preventivo all’Imprimerie Théolier per lo studio e la stampa di flyer, manifesti e brochures (programmi) per i due anni (allegato) ; i programmi riguarderanno le differenti manifestazioni previste nella settimana culturale delle Alte Valli, che includono gli spettacoli di danza e le giornate di lettura. Le brochures saranno prodotte in versione bilingue Francese e Italiano. Per tutte le manifestazioni culturali il SICM contatterà i media: France bleu pays de Savoie, TV8 mont blanc, le Dauphiné libéré, la Maurienne républicaine, la Maurienne, terra modana (mensuel cantonal), la Stampa e Luna Nuova (giornali quotidiano italiano nazionale e bisettimanale della Valle di Susa; Sig. Francesco FALCONE francescofalcone74@libero.it). Le notizie saranno anche pubblicate sul sito Internet www.terramodana.com le cui informazioni turistiche sono riportate altresì sul sito www.maurienne-tourisme.com .
La Segnaletica :

Per tutti gli eventi (danza e letture) saranno predisposti dei pannelli segnaletici temporanei che permetteranno al pubblico di dirigersi facilmente verso i luoghi delle manifestazioni (Preventivo PIC BOIS allegato) – Cfr. citato affissioni « SAISON CUTURELLE DES HAUTES VALLEES »

Pubblico previsto:
- Per 2 spettacoli  (1 nel 2011 e 1 nel 2012) : 400  pers/spettacolo :  ovvero 800 pers.
- Per 8 interventi di un Lettore per le letture (4 nel 2011 e 4 nel 2012) 100 persone per ciascuna rappresentazione = 800 pers.
Ovvero in totale circa 1600 persone.   
COMUNITÀ DI COMUNI DELL’HAUTE MAURIENNE - VANOISE
Proposta di valorizzazione dell’ambiente naturale e culturale attraverso itinerari di riscoperta specifici
Descrizione

Si tratta di una trattazione completa che è composta da:
1. Realizzazione di una ricerca globale degli itinerari , in particolar modo quelli transfrontalieri,  che possiedano uno specifico interesse per quanto concerne l’ambiente naturale e culturale. Bisogna mettere in sicurezza i patrimoni di alcuni itinerari attraverso una riscoperta storica “Sulle tracce di…”. Mediante i sette comuni del cantone di Lanslebourg si possono riscoprire differenti argomenti: a Bramans “Sulle tracce di Annibale” (in seguito agli studi di Lavis Trafford); a Sollières Sardières “Sulle tracce degli uomini preistorici (mediante I famosi resti rinvenuti nella grotta di Balmes) e “Sulle tracce del telegrafo Chappe”; aTermignon “ Sulle tracce dei mercanti del sale e del formaggio” (in particolar modo il Col de la Vanoise che fu il passaggio privilegiato attraverso la Maurienne e la Tarentaise per questi mercanti); a Val Cenis Lanslebourg “Sulle tracce degli antichi viaggiatori” ( in particolar modo il colle del Moncenisio e il legame con la valle di Susa per via pedestre, equestre e meccanizzata); a Val Cenis Lanslevillard  “Sulle tracce degli spaccapietre” (specialmente delle lose in pietra); a Bessans “Sulle tracce degli scultori e della Sacra SIndone” (in particolar modo i tre passaggi che collegavano la Haute Maurienne e le vallate di Lanzo in Piemonte); a Bonneval sur Arc “Sulle tracce delle guide alpine”. Tutti questi siti e temi hanno  fatto si che vi fossero dei punti comuni tra la Savoie e il Piemonte, anche se ciascun itinerario non è forzatamente transfrontaliero. Il legame transalpino esiste soprattutto attraverso le relazioni passate, presenti e future con le comunità Alta e Bassa Valle di Susa ma anche la Valle di Ala e la Vallle di Viù. 
2. A partire da questi temi storici si tratta di riconoscere e gerarchizzare gli itinerari da privilegiare in funzione di un’analisi obiettiva e prendendo ugualmente in considerazione i livelli di accessibilità e di difficoltà di questi percorsi (passeggiate, camminate sportive, grandi attraversate…). In questo quadro bisognerà conteggiare i progetti in corso (o in via di esecuzione) e non fare dei doppioni. Altri itinerari potranno ugualmente essere segnalati se saranno pertinenti (es. chemin du Petit Bonheur, Grand tour de Haute Maurienne ...) per altri progetti futuri. 
3. Concepire e sistemare al loro posto i siti i legati a quegli itinerari che rispettano una cartografia comune e che hanno una forma simile (i giovani potranno essere interessati ad una riflessione sui contenuti dei supporti: strumenti pedagogici, tavole d’orientamento, strumentazione interattiva, quiz..) Si tratta inoltre di valutare accuratamente il posizionamento di questi strumenti e di non saturare il territorio di supporti inutili. 
4. Lanciare una campagna di promozione e di strumenti di comunicazione per quanto riguarda gli itinerari sopra indicati al fine di far conoscere il patrimonio naturale e culturale dei territori transfrontalieri attraverso svariate tematiche. Degli strumenti di comunicazione specifici potranno essere realizzati; in particolar modo una carta interattiva su Internet ( i giovani potranno nuovamente intervenire sulla fase progettuale di questo strumento ).

Parallelamente e nel contempo agli itinerari bisogna catalogare e mettere in rete da ciascuna parte della frontiera i produttori di qualità (albergatori, ristoratori, produttori locali, artigiani, guide…) che possano completare questi itinerari transfrontalieri al fine che il “cliente potenziale” possa scoprire nelle migliori condizioni i siti vetrina delle alti valli.

Obiettivo del progetto.

Bisogna rilanciare la camminata in montagna permettendo alla gente di scoprire in maniera ludica I territori.

Questi itinerari di riscoperta (tutti pubblici) permettono allo stesso tempo una valorizzazione dell’ambiente naturale, del patrimonio e dell’accoglienza del visitatori presenti nelle valli. Bisogna informare e sensibilizzare i turisti su quello che li circonda “ sotto il cielo aperto”.

Risultati attesi

Da una parte si tratta di mettere di fronte gli attori economici dei due lati della frontiera per proporre un offerta di servizi di qualità legati ai patrimoni prima elencati, d’altra parte si tratta di concertare una politica globale di progetti destinati a itinerari di riscoperta che valorizzino il patrimonio culturale della montagna anche attraverso il coinvolgimento delle giovani generazioni.

Un ulteriore obiettivo è rappresentato dalla formazione e sensibilizzazione degli attori turistici dei territori transfrontaliere in modo che conoscano la loro storia e che possano trasmettere il loro “sapere”.

Interesse di una partecipazione transfrontaliera. 

Le nostre culture sono simili per quanto riguarda le tradizioni culinarie, produzioni locali, storia, accoglienza, arti.. In questo caso si renderà indispensabile legarci maggiormente per permettere una riscoperta dei patrimoni naturali e culturali delle alte vallate attraverso “la camminata”, sorgente di benessere per l’uomo e attività di montagna da ri-sviluppare nella prospettiva di uno sviluppo economico duraturo.
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